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l a presa del fcrte Issy.e la dfsso-
lezione cbe..crmai sembra di moItoJn-: 
clDiDifnata fra i sostenitori della Cor,; 
mane dovrebbero precipitare quello' 
gciogiimento che sta nei'dosideni di 
ogni atf,^o ben nato. La conlìnaazione 
di quella .lotta,.micidiale cpnpuì̂ ^̂ ^̂  
fatti essere veduta cotìiDdifferecza,,e, 
forse desiderata, che da coloro ì'qualì 
cercaco nel cozzo degli odii ;e delle 
vendette uno strumento per avvantag-
giare sè stessi; da coloro che lascie-. 
rebbero andare il mondo .ascqquadro_. 
pur di dare sfogò'per ^n sol gìorDÒ 
alle lóro p^ìSnì. 

Dei resto non saréBbe quasi credì­
bile in qaal modo, una. città come Pa-
rigi sj^si.Jasciata.^iEettere'il piede sul 
(ó'IodajComiDiparii^rquelli che adesso 
vi spargfinò^ Ĵr terrore. Di e3si^'::spè-' 
cialfflerjte dèi capì, furono pabtìlicate 
mi gìornaU certe biografie,,, che a noi, 
l'tPgn^ :di;,riprci3au?,: e^c^ 
la luce più fosca sopra quei nomi,che 
più figurano in questo dHimia trétóeiidK î 
L'elemeb'iolirahicrc^'àlla Francia^ è itì" 

+ 

grande maggioranza: ciò che smealisce 
1 1 . . * . . ••iì.^^6^4^1'^ 

la dicerja, non diremo se più stupida 
0 ffier'Zogn,era,-, che in Francia non. 
fesse concesso4'asilo cbe àgli: uomini,' 
dì opiniÒDÌ nioderate ed^lmperìaliste. ' 
^ Colà, in Parrgi,; •trovavano ricetto 
tutto Tè opinioni di questo mondo; e 
BOB,4% dire ,che,cfai le professa tror 
Ta5se,,oc,ca,siore,dlre,C£^nisi nel momento 

, dell'attuale baraonda. aienò'|ochissimi, 
1 nomi dei csponoDi attuali figuravano 
anche or fa Tanno nei tumultj per le 
elezioni di maggio. l ^ J g | y | j a | r a u - , 
'̂̂ : .I«,4.pjrariap:|i;i^5ere, Jroppo 

ospitale, j , n f | a g a ^ n r a il fi^trovàn^t 
dosi cor dannata a sub're tutte le stra-; 
nezze e le iniquità degli avventurieri 

piovuti dai quattro angoli della terra. 
Thiers bea a ragione si rivalse nei 
suoi proclami ai Parigini, manifestando 
là speranza di vederli a scuotere da 
se if giìSgo obhrobrièso. 

Nell'impero austro-ungarico il lavóro 
di trasformazî ^^^ continua,, e all'auto­
nomìa gaiiìsiana sembra dover, tener 
dietro quanto prima quella delIaBoemia 
e degìi Slavi dell'Adriatico. Il partito, 
tedesco, che non riesce ad arresfafe 
questo movimento federativo, dispettoso 
dell'assoluta., prevalenza che gli sfugge, 
potrebbe Torse spìngersi a,riyal,sa ,̂i|ella.,; 
grato*òi-bìta dell'astro germanico. Certo 
S che il compito del ministèro•Hòhen-/ 

--•^"}' Li ." 

wart non è dei più facili: un piede 
ia fallo pcò.precipitarlo neirabisso. 

-V-^---.-^>_.. ^-L.v7l^.'..lLz^^^ 

PAEIIICAZIONE DEI DAZI 
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alIà''Càtrièrk'una,àpes|ìone, la quale, 
ove non fosse sl-a&al Governo e1ÌatÌsC' 
.Commissiotie respmù, avrebbe divagato 
assai ariuDgo, c||peri(;olQ^.§^compro-
mettere la deliberazione .sul punto-Ji, 
parificare Teserfono dai dazii dì éy 
sportaiìóiiie per via di terra alle e--
spprtazioni per m^ di mare. 

Non. occorre d e facciamo rilevare 
• . - , . - . . I - -•-•; . . . - , . - . „ . : , ; - •• V -v'V:.-:. 

quanto questa "legge,, ,Qh'è jli,jlemenr 
tare giustizia fHéi^tultei'le-città rami-: 
iime 0 fìcine ai'^crti del Pier;ò, rechi 
utilità somma al cémttiercio (ll'^enezia,^ 
il'quale.vedeasi falcidiato di uu,enorme 
quantità dì spedizio|j,pXhe damile. Pro-" 
vincie venete e''iiSnterinìni prcfet-ivanp. 
di andare pî r v|i di terra a Trieste, '̂ 
trovando nelìes^zione del daziù ter-
re|tre il comfienso al più lungo vìaggiô î 
e iasciandp/cqs^d^ na­
turale scalo di Venezia. •.:. 
;LÈi"So!a doganfjdì; Udine segnavam 

^IWlnfo neU'ìespSrtaSonè p̂  
e-tuuo ciò a d|nno del movimento 
marittimo particolare della nostra cìllà;'̂  

lMno4al 1 8 0 , ,j.y;̂ npstro Prefetto 
,ne),,suo dìsco.rs^^al Consiglio provln-, 
cialei' e^neiySif con interpellaoza'iS 
'̂Senato, reclató^rif questo Mm ĵtóVtant̂  
argomentoa'attenzione p T l i S B l ì o , 
che nello stesso anno 3808 presentava, 
una prima,, proposta-legislatÌYaailXll-^ 

escussione deLParlamentovlEssa finaili 

Ecco in qual modo la Gazzetta di 
l^ewe^i^'apprezza il "veto dato ultima­
mente dàlia" Camefà'siilla parificazione 
dei dazi: voto che fa cessare un danno 
6 un ingiustizia, i cui elTelti pesavano 
fsi"|gravmente^ suHe proyincie venete:'" 

Finalmente il provvedimento generale 
richiesto dalla logica e dalla giustizia 
e, reclamato dalle, nostre Rappresen-
tanze ciltadÌDe é d a quello di molte 

:cittr'italiane-vmèifiéri<:discassd^"ed' 
afiprdvàtb dalla Camera dei dèi)iitItìF' 

Le merci esenti dai daziì doganali 
dì esportazione per la via,di terra, ne, 
saranno jnw,^§sen|tallqrciià:^pganp; 
espor tato, per,;Ia: yi^, J^^mare. , 

Qaesto provvedimento tanto semplice 
quanto logico, anche len ha corso pe­
ricolo di naufragare, come altra volta, 
,pel, desiderio di qualche deputalo di 
ioc!,udere,De]la legge taluna dtsposizioneJ mare W numero dei noli marittimi, 
telativà^lle tarìfie^speciali dei dazii 
od'esp^òriàzìone per una"^fl altro pro-
'Hclib nazionale, con che crasi sBllefalf 

mente,venoe ieri::apj^rovata. 
'̂ ^̂ '̂ 'Tólta cosi:,A'ifigiustìfeabile disparii 
di trattamento, cesserà qaeila artificiale 
deyiaztona del Irafflce che, secza av-
aiMaggiara^ie^ttà J i . t i r i i l e » , ; re­
cava un gravissimo pregiudizio ai nostro 
porto, W quale,^enlvà^ ióltò'^ W tì^ 
virhentO' cÒrtìnieròìale a^saì '" rlllvante,' 
e'nel quale veniva nalùralmenta a sce-

>marittima troveràj'a esso un nuovo e, 
'ptehte eleménto di animazione; e di 
vita, né ringraziamodl^Parlameiitò,:ìl 
^Gòveruo, nonché le cittadine nostre 
Rappresentanze municipali e commcr-
.̂ciali e;: ì|^Prefetto/1 quali, coà^'tanto 

:Zelo ;^s|^adoperarono'per conseguire,fil­
ialmente questo -atto di giustizia dà 
tre anni reclamato, per rìntérósse del 
commercio e della navigazioiie'di'te-

.nezia. 

lì 
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GIUDIZIIRIii 

, . i -,•' 

^*'f^L5 ^oi con un dibaitìrnento 
^ ^ y S ^ * ^ ^ « î̂ J*iiQ colla dp^ia ap­
pendice di una conlrayyenzioEe contro 
la sicurezza personale. 

Il; tristissimo caso a v m W i n Bovo-
lena nella notte della domenica 3 !u-
gUnltinio; e non fu che una dolo­
rosa conseguenza di una baldoria alia 
m<, quasi per abitudine, sogliono ab-
bandoursi le classi operaie/^rostiche 
e cittadine, nei giorni feitìvi. 

^na slatistica criminale che avesse 
per|sc(ipo dì raccojjliere tutti ì reali 
<3ì sangue per classificarli a secopda, 
della >piu^. eaell,a.,tjauaache UJeter-
JKiO'i, 8|i[;ebbo, a non dubìtari?e^èi:nl«. 
hiiia'jiàrola in favtre della abolizione 
0 riduzione delle'feste settimanali. 

iiitcmudo stare un argometito Jcho 

"auajsisrsEsain^^sssszi 

non ha nulla dà fare 'a propòsito di 
una cronaca giudiziaria, vi presento 
per prima i quattro accusati, ì due 
fratelli Luigi ed Agostino T...., Gio­
vanni Pe...., 0 Morino Pon....,, e passo 
senz'altro alla riassunzione del giudiz'p,-

Il dibattimento, ctìme quasi sempî e 
avviene celle proceSìire per reati''si-' 
mìli a quelli addebitali ai quattro so­
praccennati ìndividuijji^ya assunto da 
principip,;̂ -P.roporzioni imponenti, 'ma 
poserà, in'dò vìa'via perdendo della 
sua importanza, per chiudersi con sen '̂; 
lenza di condanna per crimine dì uc^ 
cisjQue, in jiss^,^ , 

Il Pubbìicp Ministero, in fatti, con-
crt.taya sopra quest'ultimo titolo le sue 
proposte, che quasi intieramente erano' 
anche accolte dalla' Cdrìe giudicante, 
malgrado gli sforzi degli egregi'difen­
sori avv. C^iJpgari,,Socchs Wglg di­
reni ad inygihdare la py.Qia soggettiva 
dell'Jncolpazione. --'^ 

Nella notte del 3 alTluglio deP 
Tanno passato tre degli accusati, meno 
cioè Luigi T,, gozzovigliavano insieme 

m^^-
Annunciando >il'fattc^^Mpt r^ca .una 

buona notizia ei un buon augurio'à" 
Y6hèii^,"'la'ciai prògrediente'ppé^^ 

Leggiamo nella Perseveranza: 
t nostri tribunali hanno pponnnoisto 

una Sentenza, ohe non ò senza Importanzi» 
pei ocntribaenti. Sooondo eada, qaando 
sorge qulsllone tra lo Stato sd 1 privati 
ciroa le contrlbujìoiil diretto od indirette, 
ocmpetento a deoidere ò TAntorità gia^i 

•^cliiiaicì». Còti è'nella specie àaìle quìàt'loni^ 
sul dizìq consumo, easonclo questo comv, 
preao neìPaltima classe delle laètte obb>̂  

^;tribnzicni. La m;*noaDzft "H'oppbsiziorie 
per parCTei'prìvati alìaltìiriffrWdal^ 

;|nl)biicata dal Gòmuno non à circostanza 
•idonea R diatrng-gere ìa ' loro a!:ìon0''1n 
giudizio, 

'Quando questa tariffa sia correttWalU; 
anlcrità iupèrna go-vercàtW»;̂ î̂ f>rivatv\ 
haniio dlntW'àd òHénelPla^ti^tituzibifl,:, 
dì qtìaiitio fa dal Coìctìie' inègìlmonte 

; percepite :i;tì"non''pi: trébbe respìngersi la. 
•'loro doìaàhiJa-atìt'to''protèsto ohe polU: 
• Vendita delle Et:6r(Ji^cggétt6'i^^a^,dazio ? 
•pi-ivlti stòSBi siansi. rivalsi del .J i più; 
pagato, 

F , 

,P^^?legge fondamentale ilXomnrieab:'':> 
bonato, neii scla^ntìnfuò-ìmporre «Icuuf 

ftuo;vo4rJbùtÒ^aecÌ5àÌÌjtìcODaenso dei, tre 
potéri delio Stato, ma ncin''pnÓ' heppur^, 

^iniàenta^e'quelli di già esisteati.-

,</fiywrt̂ «dì*Cagliari dell' 8 riceve da. 
GuspmPi^tóguenti pitiMffi;''^^^^^ 
; Giovedì, 4^,oorrente, veriBo le ora 9 di 
sei;a, aooaddo anà^gr^nde sventarli neìU 
miaier» di HoDtdveoohio. UaA parato 
del nuovu baoi.|.o di fresalo costrutto nella , 
UverU Aizuni il ruppe all'impiov^Uo. 
^^è'Tacqax irrompendo, tr&saessoo^grande , 
ànantìtà di rottamif^feb^ nrtaaclo eoa 
forte impeto contro il muro di un «otto-
at&nte oameroae, f̂ ovo in qaelmomeato 
erano non poche della fammiafi oke vi.. 
lavorano, lo foca ìsUntanoamento rovina-

ip t 'n . • - > - / i J j - ^ * ^ r . 

re, seppellendovi eoito la maceria tutte 
quelle, povera infelici, 

4ll̂ Mf*?iH****î î ^aiio» 11 piloterà, avv. 
Goflimo Fioris-Carbooi, ed il sl | | | iqo, 

^oV'Ì^£asqQtìf:Al:^J'iro«f' «%f^^^ 

i l U l ^ ^ f e non solo per dovere del^ 
rjSDettivo rffloio, ma ,plù coir ìateadi-
^^anto di concorrere ad appr«s|«re ,op- , 
portpQi.«oooors "alla,infalicicolpite dalla 
flDtntaflvenfura. 

i-
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IL&DISASTKO tìl MOìNTEYECGflLO 
i T •_ S^ 

i^^SMf^ 

apparecchi compagni, fra^^ijquallcerto 
Giuseppe Danieli Metto ii«;/o,'.'e::certo 
Vaéèili,liéir osteria di Màriffavàro 
a Bovolanla. 

I fumi del viao trassero ad an dì-
ymìq 1 Agosliag.eQli»anielì, e ^siseani-
'Ì}iaronù^ ingiurìe ed iosulti i biseffe.' 
Però lìor^i : velne ;àlle manirt^zìè^' 
ben s'intende ai'llirmtòredeiroslerìa^ 

La cosa per quella volta fa cosi ac-
rnm^W'^s. là a„ppchi^nioiiie;iti,^ 
sopraggiunte luigi T,,,si ,ritornava,da 
$3pbftutta%'litania delie frasi'ìDg^^ 
(Hose venne messa a contributo; e,dalli 
e dalli, la rissa dìvenue inevitabile, .A 

L'oste intimò lo sgombero ; syentu-f, 
ratamente fa obbedito, perchè tutta ia 
'compagnia si precipitava all'uscio e 
prima di tutti lo sventurato Danieli '̂ 
guìndi certo Destro, che o sospinti, 
Isella foll ,̂ 0 da uu(),^|i, fcalelli T,,.,,' 
cadevano, M selciato, J i subito furono 
^kdosstf^aWàiiiéli^ i duo'fratelli T,..V, 
'e gli altri accusati e mentre Luigi T.,.. 
menava spessi pugui al caduto, iftiv-

, 1 L 

•^"Su questo disastro, :già stato annunci 
&:o^&ìéfé^d.(ò,yV^v€Ììire di Sa^-

reUorej.icgegnere Giorgio Asproni, ercno' 
già diesotterrate 15 femmine, doUe «nali ' 
,11 già reso^cfidaveri . ' è ' 4 '^ù^'o 'meno 
grJ.yomoflte ferite, e che perciùl Tennero 
tosto oollop.&ts neU^̂  dell» Miaifìsra, 
iNssauna delle auattro csliatte vUe versa 
la pencolo della yita. Lo undìoi vUtlme 
erano tutte, ngnxe: , ad, eoooaiono di dno* 
,Wa del ©.quali aveva un 50. anni e-
il>Ura nn 33. . 
^ Il disastro sarebbe .stato più filale se, 
ritardando mex^'ora f.:s8a avvenuto alla 

:^BB^^^^ ^^Émfmi^ m dormire, 
^P}:.^B^^^&.cameP^iie. Por noìi^mea® 
,?Btì&Hk.fSEato alla Bciag!Ar«..;bwHs ,̂. 

i}^^B&..4SfeÌF^.>. Ps^^ita tpt»l« della,/ 
loro provvigioni, onde qua! aoUeoito di-

^^Bm.^^^^ ^:&M^X^ patte 

h'^nno «fjgglto il disastro, , 

,£i HJimtXi •^ • iV ,^ j r i "^ - -^ r ' iT ' . - ! ^ ' ^ > . ^fi'-A^ G-jy-Li j-rLi.t^^!j'..ià a . - - ; : 

violentemente la testa,sulle pietre del 
cloltòlktÓV 

0 Danieli tra" qtìlnMàbbaDdÓnàtò'f^ 
sè slesso, ,ed alenai testimoni assìcu-; 
rarono di avtirio vtdulo dirigersi verso. 
Ì£|:;%roprià casày a'< passoi^sicuro, "solo; 
ascinpndosìieHfeinpia colla pezzuola.̂  

i a mallina del i luglio Giuseppe 
Datielì si rinveaivaà pochi cassi dalla 
sua abitazione quasi moreuiéV e • verso 
le; tre : pomeridiane di ;;qupllo istesso" 
gìorpp spirava. i 

;CfiUej q|ìt,s|| parUftcìIari tà^^ 
no \sviluppo aUdibattimento; ed4Ì-;mon 
iìvavo dellEf sentènza Mefite» a rite-^' 
nerle pienamente provale. 

Però la questione eiud'ziale non sì 
pj;pseo|a.T£ ,̂co ,̂,i.piana,e,,ŝ ^ pqpae 
«lui laiiassunsi. Gli stessi testimpnii 
cooperarono per qtiahto era in loro'a 
renderò più confiisÒ if fatb, sia con, 
non esatto deposizioni, sia con mail-' 
ziose reticenze. 

Aggiungi che non era allotto' fuori 
di discussione, cli# il 'Dàbièli'fOsse rì-

t|%,PBsolo per^icapdli^::gli batteva masio vittimai uu ass^ssìnìrtiél lud^o 

istessp Jo;fe,eraj|al(^ jÌDveom^ 
cadavere; perocché erano state iij^sr^ 
'Semteiliitraccie di Ulta lotta, e restava 
'a^risòlversi se ;^l'̂ ntèrftìtto, ferito al 
pjirielale destro da necessitare la mor-

MvMSse potuto .percQr^r^jn Inn-
ghissimpjratto di terreno, quale quello 
dall'osteria aUa;^uhii abitazione. 
: •Ilà'sMeh^à7'pni£Ìòiòg!'endo dal crì­
mine dì omicìdio, tre dé̂ U accusati, 
cctndannaya per crimjne di uccisione 
lgostÌppJ®,.:,.^:ai^qÌ,Jj;Luìgit^^^^^ 
àrml;^^, Ifariuo Pan...... ,s^4^anni S e 
'mèzzo-di carcere duro. 
^̂  In ruua'fdo ali ultimo dei prevenuti, 
Giovanni Pe,̂ viv̂ 5i pronunciava Fj^upr 
ceuza nell'accusa di tmieidio, e, giùdi-ì 
,^9 dubitativo^ÌD;-quelladUiOTÌmi d 
uccisióne,™ lo si còndanrilva a l mesi 
di arresto, per contravvenzione è ferita 
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ALL'ASSEMDLEA. NAZIONALE ruAWGE 

1 rJ^-*i3--M 

leggiamo nel Tmes: 
:?l3lAs3emblea si pn6 dividere in quat 

tro diversi partitiVì qasK pol/sipoaaoDQ,. 
suddividerò in frazioni HIAGO precisa­
mente definite: U grappo più importHiite' 
a più numeroso è quello dei Iflglttliaiflti, 
il qusl?, unito all'estreaat destra non 
arriva ai 250 mers^bri, vaio a dire ad un 
terzo di tutta rAsaentibloa: la soa pra* 
ponder&nza però à più appireuto «he.: 
reale; easo può bonlBsìmo soon^ertare 
cna meggloranza, uta ò inoapnae por BÒ 
eteSBoa formarne una propri»; dal mo­
mento che c3»o lasaia Intrsvodere il suo 
Boopo dinastico, eoao che ai trova di 
fronte por oon-.batterlo tutti gli altri 
gruppi riuniti. La Rapubblica aducqae 
8Ì presanta corno la sola forma di.^^g'-
v^rno possìbile per ora, e, ciò poi solo 
molivo, ammaeSQ anche,dal sig. Thlora, 
ohe essa'^è^nna specie di terreno,, neutro 
sul ftaale si poaaoao Inoontrtre tutti 1 

'^ptrtiti SQnzR.poricolo oho vengano ad ui'-' 
tarsi. GomimquQ sia. però egU ò corto, 
oEé ìl.partito IflgittÌDaisU non ha capo:' 
ha banSii dei oapj^ma nessuno di casi è 
tanto, suporiore per poterai imporra agli-
altri e per potere esercitare una iciluonza 
nell'Asaembiea. Se BeriverfoMe aaoora 
vivento, ogU Dotrtìbba. od è oerto^che lo 
farebbe, rendersi onnipossontc e pc-rU^ 
rebbe il suo partito al putere,. Qli no-
mini del p»:rtitp, legitti^iaU ofe^ed^^^ 

alcuna pĵ atìoa ed ignorano p êrflao lo 
teorie polit ohe. :vessendochò alcuni qi 
essi,, non ai. aaoaparono^fìapra .che di agr|-l 
coltala,e di " màni|ittura e gli 
oacoie e di. corsa,. 

^ Sarebbs ben difficile di troyarrie^Yoatl 
fp« essi che siaao al oorreoto .traila vo'^ 
Utloa 0:che,,i!bbìano studiato [da vicino 
gii avYcnin59nti politloi j ve np ha per­
fino' dT queiii che difàcllrvente sar̂ bî er̂ ^̂ ^̂  
in grado di profferirejmasantenza^Pdìs 
ecaatterejIvun'idoB quiilunque,;: é nis^uuo,, 
poi di; es^iWsoevrp da, pregiudizi o da,, 
idoa precoaaotte obo nulla verrebbe a 
dì»siBara, . / 

Il p&rtito crlean|sta,à^|oovro di questi 
errori, ma ha per, contro i suoi prcprii, 

• ch.e, sono;pup .fs t̂all; Jn ^^ge|^^^^,|8so ò. 
più'arcorrente dogll'sffari polìtiìsi, m | 

mal di atUaoarsi ^lJO;Spirlto^^^poluzio-
nario,;- esso si trova in certo qual,modo 
disarmato d&vì̂ ntl ad una rìvplualono. 
essendoché sia facile perje. mentì Icgi-
che e; vigorose di affigliale.,̂ |̂la^^^lpo^ 
ioupla anofap la.. idee gitcabiQJ^^e. Easo 
ò mólto meno numeroso nel" Parlamoato 
del partilo l6gittimIat»^jm|̂ ,CDntisce^nelle : 

BUtì me 'degli upmSi dCìiprlio^^PeS^O; 
re, i'̂ quall gli assicurano ^na,ÌD|l^en2a^ 
molto al disopra del EUO numero. E però 
da ritenere,che del suol centcsesaanta'; 
aderenti non ve na sono trenta oh6||anI 
dà^rittìnere .come veri, e puri ,orlaanÌ8t;i,, 
valte^ire^ob^^^^re^piD^j^o^ .aW l̂o l̂TO. 

. ooEabinazìone ohe hon tatida a rislaurara 
ful'tfpiio dì Franoia ii salo ramo oi?-' 
léanista. 

'•Eà maggioranza fftyoflsoe una ftt,BÌcne 
dei due. r^mii^^iiaarebberp colerò^ che non 
mancano fca ;6»sl..ii vo^o à^ una riat|u-; 
razìoD9 .̂pu?a^^gpmpUQp del rama;Pi;ipcip-; 
genito :iÌ:;quaÌe;i;i^Ubjl|r§S^^J|-,K^^ 
la tradizione monarphipa^sopr^, una basa 

" •• dlU](|i,^lr^|Je2Ìpn^''^g^..,Bmb^||l|^^^^ 
angolare, Esai predono,„,,e:; ,nop a. torto, 
ohe; il sistema eleitivo sla.un riamcina" 
majitg,,'Sd^uk* • TepubbU 
ioato ohe ad una monarchia libara^e. 

Dopo i legìtttmiati'Hl gruppo pitf'nu-
^Srofio^#quello della rdpubblioa modo»^ 
,rat»j ma soline striaòldi!;'%quindi'antha, 
fdsae a^'Pf'ggiato dal piccolo gruppo ra--:. 
dicale, ess^i^nnlla potrel?be contro 1 due 
gruppi misnarohici quando fagsprp.riupìti, 
tì^ij^^préif :(ihe à stato dotto, e con r|^^ 
giono, che ove V Aasomblpaiclo volesse, 
potrebbe proolamare la monarchia. Ep-' 
purp questo, gruppo dei repubblicani j ^ ^ . 
dor&ti^'che conta i75 membri, è.Umenp, 
omogeneo; osso forsna la forza principale 
del oiìutro sinistL'o,'ma quando si ffam-' 

BBWWBH^»«BM^aaiiwBenr»«WB<CTn»E<Ma«tOT 

mischia con gli altri partiti'̂  rimane esso 
stessa acsprbito dagli altri. Moltl'af questi 
fepubblloani gon liberali slnoarl, i quali 
aderìrabb3ro sabito a quolU forma mo­
narchica oho'adolUfiSB le istituzioni Ubo 
rali. Essi prtfarisoono sjigjìaixantei^lR 
sostanza EUR forma, e per motivi di op­
portunità diverrebbero monarchici'neìló' 
'st68Si> modo cha ora molti mona/chftìi"-
Sono repubblicani od slmeno appoggiano^ 
il govcrao repnlbUcsno. 

Qaosta p3f.rio dol gruppo oocslato prin-
oipalmouto di uomirji aiaingannati, i quali; 
f̂urono illuminati dagli aivvenimsnti pftP: 
ciò cha riguarda ìe loro tendenze rivo j 
luzionario, e cho concbboro i porioolì che 
s'incantrano e dei qnpll punto non so-
spettavano prima del 18 marzo; e dì fatti 

4;;HsuUatì della fatalfssìma rivoluzione di 
Parigi" serauno ban curiosi, essen-iochò 
hanno potuto convìncere molti répubblì-i 
cftaì di CIÒ ohe ì monarchici mai non du 

,y'j 

^ 1 

^^^ 

r \ 

bittrono, vaio a dira ohe la ropuÉffioa' 
lu por oompogni la guerra civile ed'*lf 

• y i l T ^ j ^ - I • • ^ r , •- . 

errore. 
f 

Come ducqao ^ctrebbaro i repubbli­
cani, Bpcgliati da orò olio essi chiamano 

4 [loro orrtri, ost?ggiffiro lo ideo monar-
cEìche? Ma essi ai trovano accanto degll^ 
uomini dello stesso loro gruppo, pepliì'; 
'qdaii non valsero gli cyompi della storia 
passata e presinta a distruggere le loro 
illusioni : quotiti non fanno dalla repub-
blìoa un principio asg ĵlnto dotato del di-:; 
ritto divino, ma tsji la considerano come 
l'arca santa nella qujile 11 solo prete può 
entiare; ed esaendo csai stessi i preti si 
guardano htine dal lasciarvi avvioina'iro 
un prefino. Essi stno quelli oho parlano 
sempre di spiegare la loro bandiera, e 
si offandono ogni qualvolta credono di 

? vederne' a spuntare una monarchica dalle 
it&Bone di un loro Gomp^gno. 

: Parò i|acsli repubblicani sono mdto 
moderati ih confronto di coloro oboli 

Seguono,i.n>.;'. , . . , 
: , Quando venisse a svanire l'oggetto 
'dello loro affezioni essi nasconderebbero 
il loro viso; ma non&è^a credersi ohe si 

' " " . I 

metterebbero a fere le barriaate. 

«Noq è spltanto; a Bjr( Ì0W '̂ ^ '̂fP^^ 
progettato'ahCongresso dì delegati'doì 
C o ' t ì s i g i p M f i t ó p . Un Còtìgrèjìso- dì 
ugual natura doveva tenersi anche a 
Lione, cóme risulta dal documento che 
,seiue,.ed al quale s'era cercato di dare, 
il .maggior peso.»'" 
•̂ '̂ ^ Liono5mi)gg!o.l8:?l.;,, 
j^,Gì^^dinJ4Jj!tf;lì:ranoia-^ 

]fasÌBtere impassibile alla guerra fratricl^! 
• i y U ' • • . . 1 . . . - ì i j ì , i ^ * . i = - ' • •••• • ' - • . - ' • • i - * - • - . • • • ' • • ' • i r 

da ohe oontlnna tra Parigi e; VèmlllósV' 
Di tutta lo parli-fttrono.maiidatt indirizzi 
air Assemblea ed alla Comune, onde por-

Jtt|4?fP•É'sroìo^di pfioef.-di^lii'g '̂iftdirizzi'• 
jjidalogìzioni. QoostoV̂ y'óùì isolato ai-toó 
perduto tra|,|Lrumora deliOombattinaenti.;' 
•à d'uopo parlar più alto; ò d;iuppÒi^li;5 
l|,;gran vppo;dpllaFrancia si;le?Ì;,e!'isoòia 
koere^ .jquella dbl^'^Sannone/S^ài ^ 

;̂ »bbsi8taDza Sangue, si son,fatta abb ŝlàW-" 
;za rovine,„n'abMamtì'':libl)i'«tanza di lutti. 
^Bisognerà .dnnqùb oliò i Francesi eom-'-
•piano l'opera di distruzlona cho l'odio 
,-;^ello,9tranioro aveva sognai?, 0 che óssoi"̂  
pare, lasciò ifloomplotàj'^èr'riserbafci 
r.Qtarno. :rÌmorso Vd' avarìa consumata ? 
Parigi «eaedìata da un'esercito fr-sncès'e, 
dopo easer.a,stata assediata;::; dalle lòFdé' 
Jiiusslane, tendo ancora^tìfi^olta.le;mani 
Ni?so la provìncia. Essa non dofhatìda 
il 800.soccorso, armato; bensìJl,suo ap i 
poggio morale., poma'nda che Wàutofitr 

.,|,5a.paoiflca s'interponga per disarmare 
i combattenti. ..Potrebbe la provTricia rl-.v 
maner sorda R''qliesto appallo supremo? 
Parigi noni;è^I»' Comune, ms, pìlr*dM^-,, 
pro;vaad: |̂ifsuDÌ eòóossî  Psrlgi^-viióle^tf' 
libertit-municipali cerna base della Ilo-
pubblica/La oatièi che é^^a; difenda d 
quella diiu^Ueìile-bitlCTi^^Pi^atóii^^'Cime' 
potrebbero, essQĵ non Ìntorveni#6* ì̂n un 
oocflitto, noi quale sono impegnìitil loro 
più prczìoai iutcressì? Quale spiritò im-
parziala polirebbe sostenere ohe le'loro' 
toridoiSib'-OTlo l̂Òrb aspirazioni Sono real­
mente rapprés'entate all'Assembla» ? E'ss 
così 'è,"pertìhò lien'''avrebbero il diritto e 
il:-:dpvew-di^f»^intehderb4'ì»^vo!lV 

Qnesti'^Witd'altra parta, non solV 

daràto sentirò , il suo parerà intorno i 
diversi progetti di lavori pubblici per la 
cìtti. ' •• . ; ;,'. 

FmBNZE,i#«Divors i giornali dellìL 
nostra citta hanno dato come cosa QOIÌÌ-. 

,,tiva la oontrattazioQo per parte del, mu<i 
nicìpio cVun nuoyo_,pra8tìto,dai-25 ai 30 
miUouLdi lira. 
, Crediamo di poter esasr in grado di 
dlohiarara obe,,.fioora nnlla fa concretato-
In .proposito, e che solo fu dimandato, ad 
sppcsHa c';mmlsstone,VincarÌ3o di vederli 
SO sia. tndìspensahìle'ìy,cgnttra|rp„qaosip, 
nuovo ,pi'estito'.é;à.qaaU migliori oondi-
zìonl si abbia a trattarlo qualora.veni&sa, 
.reputato necessario. f^N^Momap 

IJ' ufi oli centraie" del Senato per 
tlfórlra sul nuovo codice sanitario ha 
nomin>.to iaiBÙo presidonto l'on. Doiam* 
'Wtcìi od a ano Sagràtàrio l'oni Mngliano. 
Esso ha già terinte duo adunanze per M' 

^.-y^ts? 
J h -

^verno rrgolaro uscito dal suffriglo uni-
versalo si costltuissaro lo assisie del co-
;̂;;;jniflmo o della ribellipue, 

Ù,Soir ài VerBBgUa 80ri'?o in data 

^ ^I*:go|^rfl%r|óevpttà avviso che li sU 
S^P Pesohasl^Groussgt stsvK per rtian-
'^ém Mù^^'^«l«gati^il'estaroì uno a Brug-
.^"!h?..:E9' «ssl.ster^. alla, confarenau, l*at. 
;iro. & Ff jacp|j^ti5,^pBì^^|ntFar3 Jn:lrkta-
^atlve ool si^. di BÌ8iaBt$|;dl concerto coi 
rsignori Giulio Ffi^ra e Pouy^r-Qusrter. 
; il goytJi?uoJie|e^aj4iiiUmmpdi»ti'per 
:ran'eatj dei dup ,diplomaUoL,dollR Co-
muno. 

:^. 11-: '. ; -J ! )Ci , minare qulltò^lmportante'laiórò'. 
MILANO, 11. — Riaeviamo buona no • 

tizie sulla salute del generalo Carini, di 
cui abbiamo narrato ieri la esdnta da 
eavallo. Ci sarivono ohe sì-ha tutta la 
Speranza cho il lanerale aa la caverà con 
pochLglorni di teÌlb; ,,.:.;,,„..,,li 

• (Corr, di Mìlamy}{ 
-NAPOLI, 10. - . 

M Sii'altri'45 membri dS'grnppo deffli forse quelli di tutto^ìlpHlc? Le elezioni 
estremi repubblicani, qaolli che iii cbia> 
mano rr.ssi, f^rebbaro le bp.rrica*o ove là 
Repùbblica veaissa acriamento miBuccì^ta 
da'tiiafi fusione monarohioa, Easi sono sj^ 

^ I 

lama'tite divisi dalla Comune da un'ombra 
di rlspeUb poi''suff£'8gio nniversale e f̂ jrsa 
'ffiba'^'ai'timore ài vedersi oonfuai con 
u^minPài'Msa origino i quali sono alla' 
tèsta dell'insiiic'rezione. :. 

E^si hanno pu?e4-loro sentimenti ari-
fltooratioì, e sentono cho IR loro auperiora 
oduQazione^ la loro latruzione ed i talenti 

iivWijdi'taluno di essi farebbero una brutta 
i igW boi s f i a t i ' J S ( ^ ^ Assi 
ip R^gault. 
,=,,;, Essi; si'vedrebbero aE.nÌcfiiÌìtÌ"(3a quostf 
'nòmiiî f;>violetìtl e sentono che nella loro 
compagnia non potrebbero 'essere ohe 

H 

Oiróndini, 'eà è questa bertczza ohe li hi" 
tratl;aiiuiiro-^li-^ha^ intìnti" a c&m^'f 

"•lìiiró"'60Ìggl-"'*ll'fiBebÌ3àble~̂ '̂ aove"'8[̂  
j^iUQa posizione tanto ambigua -̂ d jm-
bBràwiita; ' 

,'.ES9Ì ncn vogliono ó^8ÌrrW''^fìÉÌI-" 
;,8tl ri^-cbmtiiDalisti, ma ' n8n;, vddreiilìerà' 
{di mal ^(Ìdchio"óli^Ì'^à3fl^blei-'sÌ^8^8Ì Ìó 
:Sivenis8^ cbl^^4ràttira coli'iiiurMìbno 
sopra'tòrminì di equità. 
,/.iQaesto partito nonfKa'la'minimi a'n-
Jtorltà sulla Coniùne. ed appena óìi^l'in-
surrezicno venisse repressa la sua posi-
zione surebbo impossibile: i suoi membri 
al^;;'aimeUorebb0ro e non sarebbero più 

crièlétiiin.;-' 
É'inutile parlare dei'Boaapartisti ; essi 

sono ÓIB^USJ nò dagli imperiaìistt," ohe-
;^;p:l8a^un pò'-dìversi —di questi vo ne 
sona diesi o'qMadici'd^ opinioni indabise; 

EJOO tutta la Cimerà.; «-Ma, aì-'Wirà 
=,dnnquo esaa ò tutta monarchica » E vero 
hma ciò non pertanto essa conserverà la 
•repubblica per un certo tempo a proba-
bilmente finoh' essa dura e fura bene. 

?' 

mnnicipaliiì-t?»,tòjifatte ponho avero'iìn 
^Urp B]gnifìoat6j,,Malgradq4ÌSèrrbraìèbo 
jla,,guerra ,,civile poteya.;.gettare suUoj; 
..Borutiniojv'npn'gridano esse ft>?se.ali'Aa 
•s|piblea:^.Ei^c^^pÌl?erlii? È sotto l'in^: 
"PÌf^i^»e.Ìit^«eBtl, poLSierr pho^^^^ 
ha dsolnto^.dì,fermare ,nel suÒ:?8eoo,:vùn' 
opogrossoj.altfualeinvitft.tutta lo munir:, 
.cipalità a maiid.iirQ i lòrp,,̂  delegati. Questi; 
delegati dovranno, concertarsi sulle miti 
• sure .daliKprendore per far cessare la 
guerra. cÌvile,fi.*s«iicurar3-:J:l̂ ,̂ franGhigÌ6 
jmuniplpali,, e rassp.dti.rp.la iiepubblioa.Jl: 
Gon||e83o s'aprii'à^.doffipaipa,4,4,maggiof 
a mezzp/^^ j l ^ Qv&a. t̂ t̂j:Q,.,ps:o,.dp,ycanjQo/ 
presentarsi i delegati Kiuaitl „4^i,4pto^ 

stf a presiura ^-ri8ppp4era, al,nostro, «piti; 
ipellà̂ '̂ 'iDii iin pronto intervento può dir. 
pcndare la salute della Francia 0 della 
Repubblica. Ricavate;-;'cari, concittaillniì 
i nostri saluti fraterni. 

'I''*«^m^ri A^l'^^^^^S Consiglio 

''̂ - BarbeooL Barodot, Baudy, Bouchii, 
Bouvatier,,Briftìoa..Chj!pHÌB, Cha-, 
verot, Chepié,, Colon ,.Gpiidamip/ 
Go"i°f.Sl|& .̂Bflgo«Mt.,B^sp4i 

'. • S'i^s,,|;^aa!j,.J||tel,^Forro,ml^^; 
lat,,^Hé,a9n, H|^p^t„Itìiphaud,,OMiii 
ihÌ6p,,^*i^pot, Riiiaa,.ytìiUe,,-S^aÌS 
lier,-^|^rìP|^,; • • 

«A«,?f|a4^IR^°^tO, SggÌUEgyĵ f̂l?M^ 
puòlic, ò, né più nò. monp,phe un ap-
ptìUo aiia gu<jrra,oivUp,,,,, Noi non sa-

••iùriiiî mo lodi^re,.,abbastanza ii .Gpy.ernol 
della form6;!;»a'''o"'̂ TÌ»pluzionp ,d.a. lai mpr. 
strato, pu4p,sp|snepp.,in,,gprmo una mà '̂' 
niffi|tisìpnp cfganiz^.^t^dftlmeetatori^ 
pMtUp.dp)2i9gogìce per-UE fine fapiio ad-

—- Moltissimi oomizir 
•; ! - W'-3l<l'V.''-iii'Y,>¥«r..'5ìfe'35iS;.'^°.H(-'i"' 

agrarlLhjtnno imbarsato i loro vini sul 
Wittor Pisani gor sperimenlarne la bontà 
o,:U forza dopo la lunga traversata che 
farà questa Cornetta. ' (Pungolo) ' 

— .Annnnziammo'^avahtieri la 'pftttnra 
,di alcuÉ^ cittadini fatta, in queUdi,:Ga-^^ 
tanzarOf^dalla banda dì briganti Soalise.' 
p.ra leggiamo'̂ 'con'̂ piacarfl nel Calabro 
che.il ' sindaco-di Guraffii con guardie 
liazionalil^JI'^on cinque floldati.^pttaocò 
la banda, sulla rlva--d?àtra del Cpraoe. 

' r ' ' i l 

I ca'.turatl furano liberati êd un; brigante' 
fu ferito ^o '̂proso, un altroifa preso borae-
phònòin ferito. Gli altri fuggirono;a;:l'o*' 
gri'glo oonsiglìore de Felice, funzìonanto; 
da pref3ttp,^.jiil:;oa^v.,|Frcsili, óòlònoUo' 
oomandsnta'^ia. legione detlV^parabinieri,--
posaro Ih'movimento nkolti soldati per 
inseguirò!.l*:'l>»iidà;fl;hcstri elogi al stn'-i 
M&oo di Cara£fj[,,KUquale oL.auguriamò^ 
•voglia ' i r governò del Re' darò ,uua crocp, 
di .Q&valiere ohe sarebbo^ben.meritata e 
•seryirebbe^ a fare imitare ilbeireflampio^' 

i'ha da VersailUff, J : ThipW daisórò 
.̂ Uduoa di Cha :̂tr̂ ^^9ha opmbattéi^oàtM 
.iprussiani sotto il pse,udoniao.;dÌ Rbert 
Lefort., 

I 

— Si dice oho il ràihistro dello fìlianze 
*i*:Il^"OÌaohiafleJa_^,origine che la con-
|rÌbuziono di guerra ^ veiiis'k- dimiti«ìta 
J i duo miliardi, fl ohe Bsaisrk domandò 
lfeii:f?af»^o^^Naacy, Loniwy:,a. Belfort. 

--Togliamo dalia inf jrmazionl del Soit-
derlO: , - . , 

Altri'20;OÓÒ prigionieri in G^rmaaia 
furono testò restituiti: essi aouo di-' 

retti in Algeria. ' ^ J - > 

BBLjHO, 7.™^L;ftUa^^alle dQlla"Sihal-
dB,̂ ia |eÌgio,:83|£pVttu&W^ 
^!^Bl^^te^^^^^4^^B*M^iÌHÌÌ| estendersi 
oye n,(ì̂ .,; siano :presi urgenti provvedi. 
i . ia&lEi^&^etto. 'di, papso,f?a,/>ra.ve ,e : 
Gand ^è£oppp t̂o dalla ,aoqi|a.]>ìe 8a|ffORp 
1 prati ^non. solo, dove, non, sl^potrà rao-
oogliei?o fieno, ma, ancora l'ìnduauia^fll 
mattoni, non potendo gli operai comin-
oìare i lavori che dovrebbero inveoe as-

Lt:„4p^b-j i;i^S^ij; .4ii:fe'.*'Sày,ipsi,<r(ià^]Siiv«,:,ri«;;:J i'.:ìM.minié:Ps-Mf.-:s^.> 
OS. 

NOTIZIE ESTERE 

Saro iu piena attività, 
:, RUSSIA,..5.,..- W<Mz. delìfMa-
,dfi»iî ;;Vdî :;(Pietr(ybtirgo , che aveva pub­
blicato reoentemètìto ^ul̂ 'grftWdi'iirtlQoIi 

ioontrò^^*1l''p»b«làvÌ8mo, ne raca '̂orà un 
altro contro' Itìf coni'nuo ostilità di al-
burii¥raègnardòvòlÌHT«pprò8èdfìtntì''d 
•stampa ìiàisfònàlorigriardb 
,Noi,abbiaaiò tutto lo rp'gtoaì'per rispot-
l^lraiilfpopolò'tifdèsóo a nassuna'perbp-
pbroi ai suoi sfarzi'-SiSìtarl r tile;. è'id 
: 8pirito;;>idl;'qu9St9 notabile aî tiòolb: 

,'7i'---. Il governo prussia­
no ha nominsto nella provinois di Sohle-
J"i \ ' ' , ' i f 'A^J- '^ I i> ĵ ì 

tw'g una oom-ffiiasiono inoariaata4j,ela­
borare un rogokmanto pei ì'introdazio-
no dell ins'gaamonto obbligatorio dalla 
lingua tedesia nelle sout'la djiacsi dolio 
Sohles'w'g del nord, ' -

''L^'\ 'i:̂ '1i:-- t̂K-.i-Ì.'̂ _l̂ '-^-
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^ ComméritaDdb''1S''Dola' àk\ Journal 
0fficièì ''MVl, rclatÌTa al congresso 
p|-pgelta,to a Bordeaux dei m^nìbri dei 
Coii,sigÌi municipali, congreaso vietato-
dal governo di .Versaillesf il Saint 
Public di Xlo'ne dice: 

• • • N O T I Z I E I T A L M N E ' 

I \-f\ 

ROMA, io . — È aspettato in Roma 
Varohitetto Signor Mangoni, sutore delle 
gallerìe e della pià'Ezadel'Duòmo di Mi­
lano'o'keì'méròaU nuovi di'Fìrence. Egli 
é stato ehÌRma'to, a quanto mi asslcu-
î ano dal Municipio' romano che ha desìi, 

l- FRANGIA, Sî -n f̂ePobbliflhiamo U nota 
'^à^i'Jottrnàl'bffìciel di Versailles, già! 
'accennataci dal telcgipÉfóv'p/relativa al* 
iCÒngrofisò' che sì voleva'invocare a Bor­
deaux,óp in altra grande città della 
-:Pranoia i 
/ rXJn comitato prpyyisorio costituì tonfai! 
^Bordeaux, oonvoaa.a : breve termine"̂  u S 
^Congresso della lega patriottica delle-
,cii(a repubblicane. 
^ Il G»mìtato decide noi iuopiogran^f, 
ima, che ó'ghliiCittÈurepubblicana avrà'un; 
delegato sijpra ventimila abitanti, 0 chp̂  
quesìi delegati saranno presi.fr|j|J(|;Qph-
HÌgii,orlmunioip;^ll,nominati.nelle elezioni,, 

• dolilo':àprlle.4S71,, segaendo.il.Ordia0'-
^ - ^ n . . I - ' U X 4 I l - . ' , ^ ^ r , 5 y . l -

dello Uste, ,:, 
Questo congroasp ó.dunqueìi'iinftv??jiijj 

nìòno'dl diversfv^poiisigìi municipali deji 
ber^intl fra loro sopra gli affari dolio Statò; 

*ja1tì|td|[|sotto 4' applicazione dall' art. 25' 
delirtegge'Sr'mà^gio 1855, ohe è cosi 
óohoapito;;f;TOgai consiglio mnniolpalo 
òhe si ifflettOÈisa in relazione.,con unô -ô  

I J j I I I j 

•parécjhf allriioonaigli; o'pubblicasso prc^ 
•clami a;; indirizzi SRrà.-̂ immedi&tsiBionto 
sosóesy dal prefetto. s> 
..'Inbltrs, Sìcoome le,-del barazioni pub-
blioatÒ''c'bVt9àìpDrànaarnébt.o' ài 'Ibro; prò-' 
'pimma dai mèmbri del Cbmitato orga-
nizzatore stabiliscono; che •Io 'oopo deĵ -ii 

rrasso'óia'zionb'Vdi'decideW Ira Pinàur-:-
Téziona da una parte, 0 11 governo 0 
4'aisembl9S'dàiraUra> è s.stituTsoòn'b'ooir 
.V autorità della L^ga a pa l la dell'Ai^ 
samblea hazibinsle, oòir'ò 'àoVer'a'dergO" 
verco di usare dei potéri che gli ooa-
'fariscfl' la" legga del 10 aprilo 1864, 

Biun dovere, al quale",'fbaslabao'W^S 
seme certi, egli non manaherà. Egli tra-
àirèbbb l'Asìemblos, h Francia 0 la ci-* 

..viltà, se lasMasae che a'Mhoo del go-

'§:•"• •^TWFmr^^ww^^ 
L--' J 

ATTI UFFIZIiLI 

10, oorrehte 
--L-^ ^ 

,, ,|R. decreto .d̂ V, 26 m^rzo, con il quale 
|è|i8tìtaìto^4WlJ^ayìr.pr6SBb*lf'"S 
.bQt&nìca d|ir:qiVella^Uhlverfiit*, a''spflas 
fdei corpi moruil dì sbprà'a^ìdennaU 
.concorso dal governo, un làbciratorio di 
.botanica,crittogamica peria'st'adib'delle 
'malattie della pianto e d?gti animali pro-
•dotto da crittoigama'parassite. 

^LvÌ8titRZÌone'hii|èF!tóprphcipRler 
a)^Di, estendere le C3gnizibni"sistema-

|tiòha ê  morfologiche intórno a q̂ ieall 
parassiti; 

5: 6):m^;RyvI^S^Ìr^^1làS'^fiù abobnéf ;• 
|£ef: provenirna "ILnisblmbàto, arr^ 
lo^S7Ìlappo' e là diffasiono, modorarne t 
daiinòsi effetti;, 

e) Dì 0bibglÌOMÌ!ìfl:qWésìti oìie sugli ar-
gomantl^^gl^iMtì alio lettM^^5:^fps-

'sbro':pP"<pbsti air istituto'(làl'^boiiì)i rpo-
^rali, flpiaòiàlmentb da'-'gomìzii's'joJ 0 
stBzionl'Isgrariè; ' , 

d)pi'pi:Ì<'pprW'm pubblicazioni 
perÌodicha}iÌfr!sultflmenti''delle ' Indagini 
istituite. ; ' ' 
• .'^it^'itìotizlav'oh^ con decreto del^mini• 
:stro dolio flaahzo''d9J''^'dì\9;maggÌo,.Ji|.7,I,j... 
•iFnotai Agbstlà^^tlà^zftvaobhia,; reeid||tc 
•in Alessandria, Cariò Gsstellie .Giqyisn»* 
Bartora, roaidonii'ln Gbhovs,joa5,S,l|,lì 

'accreditati^ presso dollo'"prefottupa della 
città' di lorb-p^sìdanza por la «utffitica-
zioni pri-ìsaritta con la lfìgga*e*'oyi fego-
lamontìnnt^^vigorb^^pbr'rftmmimsSaiio''» 
,d.̂ i dfibitQ^ pub!f,Uco. 
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î ^a 
^ ^ A I ^ - ^ J ^ ^ ' - T 

I I 
M V ^ I 

| *T^*rT*r t *HH>Ml lR | i k « H v * ^ ^ ^ 

?^ss/̂ ^^«^ 
^ w r,r 

- ^ 7 J ' - J 

^- v j ^ ^ ^ ittadina ronaca 
E NOTIZIE VARIE 

goÈBetÈ^ TlpograSicn di Mutuo Soo 

corso 
v^iriO sprila,p. p..vqBBe^^08UtaÌt|,^(4a 
io ^u-jsta Città,,„un».5oflieMJ(^,M(|MO 
Sùcàf^ò^pA, i^^ifti^r^ntL tipografi,, allo 

per makttla o oi?o,nlpltà si rondejise^q 
inabili'al lavoro.' -

I 
. ^ • • - . • . . . . - . . • • . 

•^ 

È intenzioQO,. dalla Pr«sldenz»^,|t^feÌ 
nirenfill9,or^JlTÌci^ea^oRa^i4ajor|n4 
tlpogrsfl:..tiella,SaU,^6lla^|t)g6t|i^,pordÌ-
SÓî tìrs s^iÌ^^misU?rì,,0|Btomt,di.lavorare.. 

Codesti 8mii^h$jpJi,,e,onv^gai, noa, po-
^m» certo chQ, dap,ndfir0,Mrofìtt;p.dol^^^ 

Sgppii.mo ohfl doKXtìnÌ9|;:44 eorr. alle., 
òra:12 meridUue, j i JaJà UB'adapacz^; 
gelerals, nellai Sala la Via Ganep ja 
nuin̂  343, uelU ^uale oltre alle .cosa,,d^^ 
dolibararsi, come, air ordine, daLgfe»9j 
%Pfeflid0Dte,d5rà leUuca J^a|^^d^ 
.^s)pra Uarte .in gaae.ral?;», 

VII Ii5sta degU.ods^entl per.la Fi^r^ 
di BaaaficaQsa eoa il, nupaara d^^U og-^ 
getti Offerti. 

Signora OttaviaMelindrl Mar 
zolo :. 

. Famiglia THosteLeonò/e^Gia 

-aigaortìGcistiaa lyanoìhrMo 
-BohioJ* 

-Signori Giulietta Brauetti . 
SigQÒ'r'''Sflba3tiBino Gasale, , 
Nubile Gialla Ga«BÌ8 .Faraone 

^ 

GoDt(sat,:GatterÌDa di Sam-
bonffaoio/da tazswa . , » 

Contessa Teresa ,3.9naQ09aÌ 
Prìnt... 

* i./ ;..• N. 

» ,12, 
f J .' 

^'rf. 
1 
4 » . 

» 

Banc» Veneta. • 
%i*^i 

1 
<>.i'>% 

Abitaati^aitrifal^ 
lira la notizie solo quando preBsotatiò 

viamo dal, dispanBisre »ìg. Eos^ì le ss-
guanti icformazioDl: '. 

«E vepo.oha nella rlvandita in Piaz-
zetta Psdroochi si vendono ancora zigarl 
5e;ia della;, fìl)i)(rio», di Vansaiifl,,miS^iis 
Bono.fornitspcr questo.m^sa ,ciroa aaohs, 
,ÌLriv6ndltflJn>.piazKa, Uoità dUtalia,, e., 
BuU'aoffolo,della, Piazza del Santo* 

«Ciò deriva -dalU maggioreifloprti-idi: 
goneri d«lla riyendita.,di;JPiassjBtta Fa 

^droMhì.ohe se no.prov.vede mensìlmontoii 
^' «Coayien poi.diro che la giuaUzia d̂̂ ^̂  
strilautiva, sia .sofdoientomente caaorv&ta,' 

Uacobò nessunCroolamofamAi importo in 
; prppoaitojfilll ìBtitjiritìi snperìprp.,.a, carico 
|dÌJq^oi|ta dis;)ep,aa.. , ' 

« ciò d'aìtrondo non deriva djilla d i ' ' 
^ :--\:'.- id i l l i . - - -" ^-'-''y.'-: - ' ^ iii-"-- ' 

spansa,stessa, ma dalla sootoinls^razicme 
che si ÌA dal lopele magazzeno t{,baoohL>; 
,oho,por due m(}?ì deve,riporrero. dietro, 
ordine della regh, ad approvvigionarai 

..alla manifiUura di Bologosi. » 

^^• .p ,^ . . ' r • • • •^ . . 

4. Bilató .Gaspare anni,-: 84, Spedale 
Oi've/e. Pianton Teresa anni 64, i'de*». 

,Boltfao' Gentili Ki^glna sani 57, Cùmu-
'hione Israelitica. • 

»; Nardin Girolamo anùl 20; C^Mié^ 
santi. D»l ,Mutc( Ariatldo ,anni 1, ttZe»v 

' . • • ^ , jitvT'Hill.^>..-,%.".!:;•.;•:_ , . .- . , f l . . v i i i - ' . ^ i - i . - .W; ,W) , ' ;7 . 'S ; ! , • ; •_^ „ ; -" i - ; , . - i - f -~ '-

Galtarossi Giafleppe anni 85, Spedale 
''Civile, Yillatora Maria anni 26, iderd: 
Braggion Giovanna anni 33, Vciem. Boa-
zoian Regina anni 64^ idem, Più un bam-
>bino di .due,.mtìBi, 

,;3,,.Soandol6r Pietro^^ajnl 73, i?i"cot;erp^ 
S, Anna. Biaaioli Giovanni Battista an-
ni^m, spéMiì''CiHiM(^idi&ìS}m:'m^^ 
vanni anni 64, jd^^.^^Quaris^ Rl^rla^an-
ni 70, laem. Garraro-Garll Chiara anai 
46, Mrèmiani. 

Jl . SàHdrl Zsnin Angela ibni '4l, Cai^' 
tedrale., Monioi Adele anni.S, Oonissanti.'. 
Manogato Ferdinando anni 61, Spedale 

^a»/;e; MoUn:,,Elisabetta anni'23, "irfê ^̂  
Bogoaro-Biasioìo Gattarìna, acni 82, Ri-
coverò Beato Pellegrino. Più un bambino 

"^Iptìòht'jgìopni, 
'^rii.;;]?iTa>o, S»nt3 anni 24, Casa di Pe, 
na. SalvVgno Virgiaia anai 1, Cattedrale.. 
FraWiohrEifsibattà anlr^O, Spedale 
•r(7m/e. Più un baitbino di poohl giorni 
|e|nno di poohl istanti. 

^ I 

la questione di Nizza, propugna, il .prin­
cìpio della, nazione, arm|U:̂ ,(!oUa coiìsa-
guenta abolizione degiressrciti'p'^rma-

^miM 
^fr^f 

J Ma loaUmo conto 8oprali^ltc>Jep?èdK' 
,beUa.,proaìesaft di respjjgere aalia\pole:-, 
!|QJl^" ogni pprsonalìtàfl^idonti c h e ^ ^ : La Commis |o i^ | i j ì u reconsu! t i , no-
'Fe«etó._scprà mantenere la (Sua parola. mìn?ita dar\raipi|trp per esprimere il 

La cgnsDjj;na dei fòrti del ;nord sarà 
fatta immetiiataraente dopo le ratifiche, 
coTtìé pure l'évàcaazione déì^ Tedeschi 
%\ snolo'frances?, meno Nancy, Bel-
fort e Long-\v,y. , j ; 

-£.- : ^ . - r l^ 

•f u^^^L-^^ 

^gli auguriamo ,«a» f̂ r̂tuna ]̂ ari al vasjlo 
programma.^ che''Jtì Isplr*. 

- Leggasi nella 
.Gazzetta delVUmlìa in dat» (i'cggì 12: 

Abbiamo da Fircnza che 41i'min latro 
della euet/a emanò T ordine di chiamata 
della leva sui giovani nati noi 1850; la 
estrazioni avrantlprincipio T U glugao 
iprossI^D e dorer|nno4ac?aU;,ll luglio. 

SUO; p a r | r y g p r D g J ^ ^ degli 1 

^ìHtèréssf àel (ìebito pubblico'JQ òro alia 
pari sìll'lsfèro, e (lònnposta degli onore­
voli seBaJori .;VÌ?,lì&ni,'Bachoquó, Mì-
raslja, De Foresta, Marzuccbi. 

(Oinniùtìe). •••\ 
. , i g « i . n ™ ~ i'N!«'- IS L'I. JWT f f c " ^ ^ ,tL-.r.sdrs ,-?=rt3=p-!*ff-irw 

1 ^ 

DISPAGGl ELETTRICI 

.:qa«l(3h9;:Cos|^dr òf̂ BoratP^^nott abbiamo; 
fatto parola slnora di una sadnta ch'ebbe 
luogo,il .30,, aprile nltlmo, scorso-tht bis la", 
del-iiig.. Jaour per .li.istituzione di una 
.fianca Veneta. r^pnHeasendoaena,fissate 
la qaeUa seduta ohe'la bsfll preliminari oÌ 
P,ISy>a,|lmeao intempestivo ìldisoorrarne. 

Ora siamoJn, grado, di. as-ìiourare che: 
>7noa;:'SÌ:' tenne nò.fsH:dssò alcuna-Seduta.. 
. per.ja oìttii di Milano, mentre invece, essai 
•M!̂ :̂ luogo qaì oye ̂ arieUbilita la sode: 
di detta bauoa.„r?on,app6flafigo:p,a,sappÌa 

iqnslohe cosa di' positiv^^^oV ^̂ aiTretteremtì'̂  
d'IsfjpmarnaJkil^ncstri lettori. 

I g i e n e . ~ l;a;bolla^ stagione, èf indi-
tata; CPB eaaa avrem-} ben.̂ lpresto anche 
:iroal^p,J^|^4uindi ,]a,ne^ di proiv-̂  
-'•vedere, polla ,;ma8siaia, diligeaza a quelle 
-misuro, jgjeniobe, dalle^j'qùaH'la salute 
-dei oitUdini:;:à'meglio garantita. Il ihnf; 

tile Sperare qui su due piedi grandi .?(ó-i 
«a: ai Xorrebbe ;altro pop: .tutto quello 
ohe ooQorrflta^Pddovi,,soltanto i^^^fatto 
di deoenzi, « 'per moltissime contrade;' 
D'aUrondo colà « dove si :bnòte ciò che 
•si vuoU» si^^ben poco, inclinatya| ; | | | 
guiro le querÌDjonio della stampa,v/^lnoi^ 
atri (gttaiJÌEii ael resto, hanno'taata-tÌÌj|, 
ieraasa, 'O^cQupìamooi quindi eaolueiva-^ 
Eienta dell'ingrosso. ' ' ' 

^̂ i!;Ottlma dinposiaione quella .di disine 
fottare col clorurò''ì cippi orinari, olir 
al trovano ad ogni passò ^^dispóstilcpà^' 

. un'aì,i>pndanza non sem^i^fl^gitiàf^à^ 
•pur sempre degna-di ammirazióne. In-' 
f^rmi quella sohiera di moniimentf ìdf 
**"^y,fPQpia messa''proprio ̂ 'soitó il naaò̂ ^ 
^''^:Ì^'^BkM?l Ma.conviene che la di-^ 

^sinfattazione non solo sia ordinata, e di­
stribuito il oloj;uro all'tiopor bisogna (̂ ha' 
qaalaaao ai assicuri oho^ilrsi^fiom'nel 
modo e noUa quantità'..voluta; poiché' 
avviene sovente, ohe certi oipprsl disin'' 
f̂ Uaiio assai Bp^^3o|Ì!qualourio'maJfAn. 
ohe il personaleJncarlc&to'diquèl'iiMo' 
«msio dov'oaaere sorvegliato. Gli-ordiai, 
i^ìpotiamc, non basta darli; biaogaa assì̂ '! 

' curarsi che siaap eseguiti. 

€wmMa*ficQ4o — In rlasontro delle 
lEgnuiuo allo quali abbiamo dato posto 
nel giornale di ieri circa l'inadeguata 
l'ipartìziona degli zigari à^g]?a,di Venezia 

'̂ •••a ì rivitnditurì d^lla nostru città, rioe-

' ""'fiS; Niedar Maria anni 1, S. Andrea. 
,Bflrzantl Glaa^ppe anni 22, Spedale Mi­
litare. Giolo Santo aatsl 37, Casa di.Pe 
«a. Me2zalira Luigi an;;i 3, Eremitani. 
Più'niia bambiufe?^^dli;duàime8i. 
;,,^,!?..,.Parò,, Giuaoppe anni 41, Casa,.di 
1°€W3.Zonta Pasqua anni 2, Ognissanti.. 
Più un bambino di un mese, a due di 
poehi giorni, '''•-'•^^' 

• ..,8, Mazzon Adelaide anni 2,.CaMraZe. 
PIÙ una bambmu di «u? giorni. 

I O. Bugglo-Zuauga Maria anni 73^ San 
fÌi?(?ne£/eiio. Zìrainl Gtusàppe'aanfl?; T^rì 
resir^o. Terribile Antonia anni 70, Spe 
dals Civile. Tunon Emma snni 11, San 

^^ncirea.';,^iù:JÌn; bambinp;^di dua:;^iornii 
40 . Miarzo Lorenzo ii.xi]\\%^^y.Spedale 

Civile. Zanetto Giuseppe anni'50, idem. 
rFdvaron Giovanna anni 70, idem, mon 
^Gi:U(,yannl,.̂ ,anni IZy,Ricovero. ^.•,Anp,(0l 
•più una bambina di nove masi, e un'al-l 
tra di dieoi'gtòrn]. 
, t t . Fuiàro Antonio anni 77, S. BenS' 

; Zuccherato Teresa anni 35, Spedale Cié 
vile, 

1». Salmin Giacinto anni;.70, Spedale 
Civile, Pango Angelo anni 64, idem, Bàp,-,,: 
bioi'o vittoria anni 45, idem. Piti uà bam-
bmo di pochi giorni. 

:• ftS, Anselml-Eleba :Afttonia,,«|i|B^li.,6p,' 
iS./SoM. Ordan Angelo anni 14. idem. 
Balìiu-tìattin Antonia anni 75, liicovero 

:%0(q,,lJellegrino,.^vam9,-ArgQaii Luigi», 
anni sa, 5. i '̂rancesco'i 
, * 4 . Orti Giuseppe anni 1, Cattedrale 
ITomadeso Fertile anni 75, idem. Florido 
Klena Galantina 6nni69,,6'flr?niie. 2,eijer; 
ZJIZSUO Maria anni 68,jS. J>Iicolò. Più 
uà È'ajinb̂ ino di pòòlii giòiai. 

. * S . Buggini^Pòlattl Amisiantii78;'CaP 
tedrale. Svegliato G îns?ppiaa anni 2, £lre-
»»i'?flnA B.eliatl Giusoppe anni 80, liicO' 
ve^etS, -4««a,iI?JÙ''aii bambino al pochi 
giopni, • , : ^ 

niuo.vo GrloK'ualo. — In questi gÌQ̂ -?. 
ni ibbiamo ricevuto da Veri^na il prò-
gramma di un nuoyo .^Iprnale gaotidm-
no, ohe^vyii por titolo 4 II ^a«eifo,jî | ,e, 

non più tardi dui l.^rluglio p.-v,, 
•̂  Trattai^in gea^fiilo d( p9lìtio?,,d^^^^ 
zione e -del bonCiSStjrs mtkriaie , d,all9 

tciU^ai operiirt,— i;ì:p8;rtiooj¥i,r© degl'in-
tere^si ^PCXÌÌ della pravioci» v^^pasfa, 0 
delle altro dol Veneto. ;„ 

Il nuovo giornale si sabiera, da.ciSH'-JJ 
:;gi,ento dalla paito.deli'opposizipi^o, »la»-
ciandosi ia;jiUnoampp,,dir6mò quasi, s3oai^| 
fluatcj: iHfSimirÌ%Hb.i.liòerta3. Fa sua 

Fdyi).ure dato Tordiae di coDgedare 1 
.militari doUa ssconda categoria della* 
classo 1845,'' • : . ' . , -•;! 

.ronza .in piaxzadella Signoria. Uà cai-
jojai,o/;^y^ova,vea4j^to.,un_pa^^^ &iìy&^i 
sdJnn. avventore .che, non si rJcordaya, 
mal di,pagarli, sabbane s;ilIecUato dalle 
dtmsndo continua del creditore. Stam&t-^ 
tina si sono Ja0oatr£ÌÌ hccim. a UCOÌSL. 

presso le saaliaate dì Palazzo Vacohio,,e 
il oaUolaio, senza direnò ai nò bai.jBÌii-,' 
tato da"«n suo gì.Fzone, ha piantato a «o-
dare sulla ,scalinate,\u debitore, gli ha, 
levato gli stivali di piede, hsMando quel 
-is graziato, in soletta 0 con la pPosEtìma, 
minaocia di pioggia. Como abbia f;itto 
per tornare a ca;8a, nessuno ha potuto 

dircelo. -
B c c l s l o u c . — Il Consiglio d; Stato 

ha emesso il.siiguentc parere: 
f La spesa di cura di un soldato di-

seriore che fu rlcovor&to in .uno «pedale, 
debbono^rimbprs.arsì airamministrazlonoi 
delio spedalo stosso dal Comune cui tale] 
soldato ?ppftrtUnc, e non già al mini-
stero daHa,.,gue.;̂ rfl.» •; 

% O S S E S V A T Ó R I O mTUOmMlCQ 
'• . J 1 

•dÌ0Pàdova 
13>maggio' • 

A;&iQzzodì̂ ,,)̂ pro 41 Ja^Q^lf. 
Tempo Medio dì PadovgL. 

Ore 1 | m. S6,s;yjitì^' : 
ToìnpoìnMìo drRoffiòre U|j3/53 ŝ  33,7 

tesogulte air,altezza di ni., 17 dal suolo,^ 
A !?^;3Q,7 (^alJi;?^l|i^ffiedioJH^^mar6 , 

. , JEUSAILLES, n . Ore 9 anllm. — 
JlcàpAQneggiaroeLlo cunlro lejosizioni. 
fièiWtóieràtiJicontinuà, e predace un. 
tffeùo fulmfnarite. I( forle Vanves è. 
ancora occuimlo ddi federati. Un bàt-̂  
taglione s'impadronì stanotte .della bar-, 
ricala innanzii^Jlì^urg la^Reine. Vi; 
ftfM 'ftentinaìorti^iederatì trf torti: 

la vostra iugratìludine,? ,Bisoena cbe 
ila mia,missione sia.poss bi!p. N >n posso 
fgovflrnafe in" tali conSìztÓDÌ. l)iim >̂ndo 
:,allÌA:ssemblea cHe'WMia: riii è neces-̂  
sàvio un voto •Baritivàto. La mia dimis­
sione è pronta. Vpi.siale imprtfdeniŷ ^̂  
,troppo pressanti. dccprco,nq,,3ncora,.'S 
giorni, poi non vi sarr "più pericolò.' 
(Lunga agitazione). 

• Mortimer dice che non yoUe at tac­
care Tliiers. : *• 

Betmont,/Cochery> e .a l t r i membri.; 
^déllà ' èìrihin prestnlanò il ••s^jii'én-" 
l e , .Pid'ne del J,joi^no,^i..;^o:.L^'Assem" 
,blea, ayendo fiducia nel capo del,, no-
lere fìsecutiyo^qella., ret-iubbhca^^l^^^ 
cè'sè passa all'ordiDé d'3 SÓi'no. »'i^Uri 
ordini''(lèi ' giórno ventioHò ^ i i re^nia t i . 
Tbiérs dichiara.,.di"accettare soltanto 
quello .dì .BethmoDt.^ Kerdcel cerca.,di, 
eiustifioarG! Morti,raQr,^.dice che .Tliisrii 
è troppo suscttlibile, e domanda l o b • 
blfo'^e1a^concordÌft:^ThiSì^smdet)rtì3g^ 
giò alla lcallà^^di^^1CèVdrelr:ttìa^retìei. 
cbe^jUyptòIg'i/ è necfssarìfl.fìLJjPtidine 
B.ethinpnt é approvato; con AOB^yori: 
contrp',10. • • '• •̂ '~-'̂  ••"'••'• 

• . . ^ I J W ' . : ' ^ - - ^ 
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fi fi maggio 

B^r^^e t ro | ^ |pm | lh 
Termometr^;^|ÌBGntigr; 
Direzfono del vento , 
Stato del cìelov;' . . 

t-. 

;'5̂ >o= 
•il6"2 

n a j : 

quasi 

renò 

Ore i 
9 p. 

i20°2 

quasi 
ì̂ 'se-" 
gì! " " 
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•-I-14''2 
:.•;. S02 , 
, m ^ ••• 

se-
fahtì: 

Dal mizzodr dell'Il;aUmezzoai del 12 
: i ^ 

Temperatura massima 
> minima 

^ ' • " • ! ^ " i 7 ^ 
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ULTIME NOTIZIE 

P 

; Dopo dùPinterrogaziòni degli' ono-: 
revoli Sormam-MQr£tti:e iSrescia-Norra 
a cui risposero Ricòtti e Castagnola (mi-
nìstri) la Camera nella, seduta.ldi, ieri 
apprpioj^à' squUtiaio s e g r e t o ; l e ' ' d u | 
leggl'^ngli allievi deirAccademia. naìll-l 
tare e sullà^pàrificazìóbe del-dazi di 
esportazione di alcune merci, ;̂ 

.-SÌ discussa qujndi,,il progetto per 
V inalienabilità ^i.^alconi boicbì dema^; 
niali. Dopo alcuni discorsi, gli articoli 
fnrote' ' 'appr6vati senza emendamenti! 

P^norr prèmente del CdinitM W 
chiamato a costituire la Commissione 

^ ^ • r I 

della ieggj. gel rìprdiji|mento dell'eser-
cMoSg'i •" Swevpir iepuiaii ;̂^ 
Viale - Butta ^ Corte - Di.Mignaao -• 
FaMBrif-Fanàl:.r Giudici:; 

. (ìtàUa Nuova). 
• T ^ m w ^ 

l'Hill / ^ / w i / a ^ K a il seguente dispaccio 

: i^^ ' i 

U.-ua-'ip 
\ 

iifer/iH(),4.1î #'fW§ filmati tra J k 
smàrnr^FS^fe, salv^^lf ̂ ratifica de^ 
rlcQperatQrtj e deiriVssembléa. 

Bisina l̂i, annuente l'imporaiore, con-i 
dona alia .pfancia .gli ì̂ltimi ìiOO .^ì^-
iioinf'dei cin^dtì miliardi. 

0 feriti, e i3 priGiomen. . 
^Ìf t t ì0Li:ECÌÌ .Wn|: ; i l , ;cre-8 
ant. -^#comitàto,di,saÌiilè,.iii;seguito 
al 1 proclama .di Thiersĉ ffisso.u Parigi., 
ordirò chpfljenl mobili di Thiers siano. 

I" 

scqurstrati, e la di lai casst"dènaolita. -
La Comune decise d l l r a d u r r e Rossel 
.dinanzi ad, una corte marziale. Bele-
scluze fu nominalo delegalo alla guerra.; 
Belazioni ufficiali dicono che Montrduge;-
e Bicélre furono vìvaoietite attaccati 
ìersera : ignorasi il rìsnUato. Un attacco 
dei versagliisi alla porta Bineau fa 
respinto. La.Aa«ce.dice„,che .Rossel. 
fu arrestalo ieri ò'^ffìdato allar'èuslodi^ 

" ' ' " - L I "• . " j " ^ | -

^i:i^irardin nella Qnestiira. Gr&ulsot' 
propose il Lussemburgo per la riunione 
dei consigli municipali. 

VERSAILLES,!!. ^^ Lettere da 
^Parigi..confermano,la crescente demo-
Valizzàziòne" e lo scoraggiamento.̂  dei 
federati. 

— Assemblea. •-- Thiers dice : Lo 
difficoltà delio Iraltative. di.p.ico.èrano, 
^numerose. La gue,r.ra,ci.y.il0.5minaccìayA; 
'di"'̂ usc;tarci nuovi perìcoli0làFÌ,ratlati 
ìivQ che ierminai'bno "ìì'̂ b^^ 
nati. La pace definiliva e firmata. La 
nòstra situazione non permise di" mi-
gliprare Je|^ppdi?ionL dei preUmman.̂  
:d| pace, ma lo gravi complicazioni phe 
iemévansi'svanirono, ^on posso prê J 
sontarvi ristrumento di pace, ma posso 
dii-vi che tutti i francesi restiluiransì 
alla Francia,.gli uni alla,patria che., 
ŝ irvirono coù bene, elì̂  aitri;'ancora 
soldati, air esercitò'' 'che SODO fisri di 
servire ancora. 'LifbÒstrà gloriosa ir^ 
mata si aumenterà più cnê  i.:,prelimi-
narl di pace permettessero. D'altronde 
la,.jìOstr,a armata rilevossl,in , Europa 
aU'alta,.i:inomanza:̂ Tdella potenza ,iranf 
iceso: il mondov'lê ^̂ ênde noovanieritp 
°gitisÌiziaĴ (̂̂ )P^Msi). Qdesta nuova si-
f̂eazione ci psirmette dì, proyyedera al-

iU^m- '̂«l'ò̂ :l̂ R2i-ì(ipìi;,che,minaccia-
xoao i'Algeria sono in parte rimossi. 
îFdiSpàcci'xhb rìcevÌàtnd'̂ Òiio''tevore-
voiissimi. Un capo arabo lo dichiara 
eglì'stesso. Spero che i pericoli saranno 
bentosto syanUi. (Applausi). 
: Dafaurp ĵispondeudo ad una inter­
rogazione dice che'-qaàndo la Francia' 
ritornerà padrona di Parigi, si ricer. 
choranao ;̂e'Vsilpuniraauo tutti'T^ tìol-' 
pevoli. 
'y^MortimèF)rèî ìiMux Ié||e'ua'ttàhi? 
•fèsto deidelegìtimunicipali di Bordeaux 
e raxonta un colloquio ayalo eoa 
Jtiiat's; domiinda a.l.governo spiega-
zione. La sinistra protesta contro Mor-
liiiièr che'persìsta: Thieì̂ itìicè : Mahirtì 

12 maggio 
;̂ ffimd. 59 65 
Oro 2 e } ^ . .,:,.;.:,,; 
FraaeiR tre wesl 29 3"' 
Prestito^ nî ziònRio 79,95 

I ^ 

Obbligsrdoni regìa.la))pech' 483 
iiiftnì regli' tab^bctì 715^25""'̂ ^ 
A I . Banca Nas. d.^,l,E. d'it,„2.7 ,05' 
• Asloni Btrndo terrete :^oi'."' 'SS^'^B 
Òbbligr * > » 181 
Buoni •• » > • ........V,.. ^ e ó ^ 
OsblìjtasifiPfl eosTèeiìsMflhp 79 40 i ^ i i 

f J ? a r ia^p?nepSMc?5c^?|V ^g 
u^^wt^nArn«T ^'•^thPi'- i l 4 ^ M M i n ^ a f f a J m i ^ i J H W W ^ l i i i i ' u M T ^ - 4 

• ^ r • - 4 -

COMUNICATO 
? 

• ^ ^ 

=̂ In risposta al Comunicato comparso 
neV Giornale di ieri, Nnraoro 130 fir-
mmmmfti^Mcmmèm cpmu-
'nìcato al Num. 127 deijo stesso^gior-
nale pubblica il,seguenté Atto Notarile;^ 

\PadovaW i% maggio 187Ì! ' ' ' 
EsamitìalÒ'liUProctis^oVefba'o della 

•'Seduti 7 maggio "1871 cheè^:.riferiscó' 
sull.'.Assemblea generale della. Società 

stiame redatto dallo stehogra;fp signor 
F . Angeli 6 m'Jnìtp 'ùelia firma della 
Direzione, non?ésiio%. dichìàraro che 
il "'Comunicato relatiyp.inserilo nel.(?(pr,-. 
nale^di Padova de! giorno 8 massùo 

i-̂ --

4 ^ - : 

tìesimo. 
I n fede mi' sottoscrivo 

Doli.'"ANTCÌNIO BoNrW'DoRiENicò ' 
notàio della provincia PadovaW 

residente in Monserce. 
, ; . . . . . . . . ; ; . • 

'(L>''SV • • 
^ ' ETJp?jGERUDlMINll 

lL<M'A..alî nalo,a mê z(>„;i;tî lQ,tteria 
di.,propneJ|^^|abbi^ ^i^tó,v;teò in 
sorte al signor Poretto Antonio di 
:̂ S^ l̂ppbiìnare, Polésìne, col N. S 9 3 , 
.;.:.:Vinadér Colite 11 maggio 1871. 
î  M^a Conauiiissioac. 

. ^ '7 

^<^i 

f ^ [ H i \ j - j ^ . p ' - f ' \ - | - ' ' ^ ' ' ^ ' v " ' ' • -^•^ 

mi oonsacrò al servizio della' Frància 
i 

con evidente disinteress?, mi meraviglio 
d'inapB^r^re q^i ^ t o i j l iii^ngbi. (Ap^ 
pkmsi). Mantengo la pirola inlr ighif 
(Jnando uà uomo fece tutto ciò che 
potò5'''c^sa vdlètè'ch'egtl peifsi vedendo' 

M B a d a r e a l l e fial(siaoi;^s84>nr...^e-
I c u o s e . 
„, 2) Niuna malattia resia.ta aliai* :dolco 
U c v a l c n i a Ai.»àl»!ca Du Barry d ì tòh-
dra, la quale, guarisce . senza medicina,, 
né purghe, né spess le dispepsie, ga-, 
striti, gastralgìe, acidità, pituita, nausea^ 
.vomiti, costipazioni diarree, tosaé', aaoia, 
etisia, tutti i disordini •del petto, della 
gola, del flaiòi'dflirii'''voce, dai brònòhi, 
m'ile alia vescica, al fegato, alle r*)ni, 
àgU.,!j[ntegtinì, mucosa, ceî yaUo.:-o dal 
saogoe, N. 72,000 cure, compresevi quelle 
di S.,;S, il.,]papa, 4^1 duca di Pluskow » 
di inàdamà la marchesa di Bròhao, eco, 
i^,:jn,.scatole: l[4..di kii.. 2:,fr.,,50.c. i 
l i rkU, 4 fr. 50c.; l id i . 8 fr.;2' iiS kiU 
17:fr;: 50 e.; 6 kU. 30 fr.; 12 k i l 65, fr-
Barry Du Barry'e 0.,'2 via OportÒ*e'34 
via Provvidenza, Tprin?, ed, in provincia 
prossov'iffarmaclHl e ;i droghieri. Rac­
comandiamo anche la fiicit'uIcBKl^a „ a l 
cloc'oblatto, In polvere : Beatole pe^ Ì2 
t̂Azze,2 fr. 50 e; par 24 tazze 4 fr, 50 0.; 
por 48'tà5:z9:8 fri;i\iht4àtolet.te:' per» 1 
tazza 2 fr. 50 e; per 24 tazze 4 fr. 50,; e 
par,48.,tazzQ':8|ĵ . 

^ DEPOSITA "i,P64opt; Robarti,Z!tn«tW. 
pianori e Manrò,'C'avp.zKàni farm: ^ Poi--
denone : R,ovigUo,ifarm. .Varsi^chinl ^ 
PortogrnBrò:':A;'MKlipleri fartti. — Ro­
vigo: A, pie^p, a. Ciffagaoli — Troy^i^o, 
EU orò già Gannirti,'Canotti — Tolmoji^o, 
Qiuji. Chiuijiii ffj.rm. — ydinoj.A, l'ilìpuEJM. 

""Gòmme»8iitlv!!T;7-':..Von'6VXài;Tonoi, Btauoa:rì; 
Zaìapironi, BeUinatn, Agauzta Coî jtantm,, 
^'^ Y^fonà: Frandiìsoo PasoU, Adriaaiis 
Prinsii','-1 Cctmx Bcgiriiitto — Vimnts, B 
Laigi ,Maiolt>)i^cllino Valari — Vittortq-
Gtjaada: II. Mai'ohottì fam, — Ba^jisiao' 1 » 
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GtOR.NA.LE DI 
|^aim3VjaK?HngfflgjPBgì 

^^f-'^\l>r'2\'i 

rI^2Ì4 W. 4023 
, ^ : EDITTO 

Si por taa pubblicanotia chp noi giorno 
SSRìugnòp.yiJitìi'ónó.iintitó; innanzi ài 
Consesso N. 13 di questo Tribunaio, od 
innanzi apposita Commissiorià'V^r^rà'te­
nuto il terio esporim^nio fVasla della 
casa, òon bottega 4À^ Pàdoì^à di'rà^iòrii 
del concorso Cheberle, sottodeaeritta, 
allo seguenti 

Conditioni 
I. L'asta sarà tenuta in «n solo espe­

rimento 0 la delibera.non potrà seguire 
Ri disotto del 20 per Oió del prezzò di 
stiraa e quindi noaVal diiBotto di ItaU 
II. 8411,68 prezzò dì prima grida. 

I M J O stabile,.vione venduto nello stato, 
ed essere ih cui ainròva preàòhtoménte 
ganza riguardo alle eventuali variazioni^ 
avvenute dopo la stima. 

Hi, Lo offerte degli aspiranti tutti sa­
ranno garantite cor depositò di trn de».r 
cimo del prezzo di stima in mano della 
Comnaìssione delegata Ò'sarà restituita 
ad ogni olTeronte meno cho al deiibera-
iarìo. Resta parò' óSòlùsii' dàU'obbUgò 
del i,rGvìo deposito come sopra ove si 
rendesse aspirante aU'astiBà-'Dltta Ga^! 
briele e Donato Barzilai. '̂  

^ly. Passato in, giudicato il; Decreto di 
delibera dovrà il deliberatario entro otto 
giorni depositare presso;;, questa B.anca,: 
Mutua Popolare ai riguardi delia masaV 
oberata suddetta ed int^concorso del-, 
'Amministratore il prezzo offerto meno 

il decimo di già versato. Nel; caso però 
che si rendesse deliberatarìà la Ditta 
fratelli Barzilai suddetta 3arà pure di­
spensata dal deposito ••dei" prezzò 'Mò 
alla concorrenza del suo, credito capi­
talo e dei jpela^ifi^jfeteregsì àvttitto quòì 
giorno depòaitando presso la Banca Mu­
tua soltanto'il residuo. ^ 

V.' Verificato il deposito e fornita la 
prova .médianto corisegnf%d'el libretto 
d'investita airAmminìatratore, il doU-
bfratarip, otterrà iUp^ereto dì agglu-^ 
dicàisiòaei a la immissioua in possesao 
deironte^aofluiatato. 

VK Dal giorno della immissione in pos­
sesso ,saraono.ia.favore ed,a^oaricodel-i 
'acqnirenttì le rendite, l'onero livellano 

ed i p^'si pubblici. , 
VII. Le speso dalla delibera in poi, e 

la tassa di traslerimento saranno a ca­
rico der^eliberatarìo. '":''''•''' - . * . # . ' 

Vili, In caso di, mancanza,, a, taluna 
deUo eòndlziòtìi suèspost&^^ai-próVòctiorà 
a Carico dî  osso deliberatario a tutte 
suo spése e dàiirii'il réirioiintò, *isiiòn-
dendo perciò il deposito d'asta a sensi 
dei § 438 Giudiziale Regolamento. 

Descrizione dello stabile dà^subasiarsi::^:. 
, Casa con bottega in Padova, piazza dei 

Frutti al ctv. N, 570, 570a, in censo sotto 
1, mappali Numeri 
3057 sub ipBtt.cens.0,03 rend. dì aL. 80,66 
3057 » e » » 5 .̂.=^-^--: j , ^7gQ 
30oT > 3 » > > » », 63,36 
3058, » . » » . » > iì03,68 

^ ^ • : ' ^ ^ -

•='.:T. -

CompagiiiS di Assicurà^tììii istituita il ^.inaggio 1838 

-^h^i-ì di'^Wre attlvflto ftnolie pel corrente anno : 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO 

:Tfi^T^,^.:^;:ij;^^^^i^:; 

y^--y'---j •'ir-f^rf I 

Lo Pòlizze e le Tariffe sono ostensibili pressò !é Agenzie Principali che dal 1" aprile^ 
sono abilitate .ad,accettare, le Assicurazipni. ^i; 

La C^pmpagnî  assicura anche 

f jM»t 
•irv^'"-;; :'. 

1,= 

^i:,/.- XISF . f - ' ^ ' 

Il Cotisìguò'd'AmmiBÌsti'aBÌono avverte d, avere in pronto un Deposito dì GON* 
OIMI FRgPARATIai seguenti prezzi: - ^ 

S 

Per CEREALI 
,> CANAPE 
> LINO 

RISO 

• 

¥!iM- - ^ ? r i ; 

4 

B 

L. i3 al quintale 
» 12' » 
» !S » 
» 12. » 

Per ClVi^JE . . . 
» TABACCO . . 

•:^Ìti^ PRATI . .. . 
>. VITI . . . . 

L. IS al quintalft 

> 10 » 
» 10 » 

- - i t ì ù - ^ ' ^ _._ _ •! 

SANGUE del macello polveriz^:, 
''"'"mo.- . . . X. 16a l 

POLVERINA . . . . » 10 » 
PERFOSFATO . . . :».,45 » 
OSSA macinata . \. . » 18 > 

i-n-::,' 
OSSA trattato col sistema En­

gelhardt modifloato L. 25alquint, 
FULIGINIS depur.'e polv..-̂  » JO , > 
CENERI .- . . . V r f m i O , ; >• 

CONTRO I , M i n .DEGL'I 
E DELEÒ SCOPPIO BEL GAS 

.^:r^^:-
le case, inegozii, lo derrate, le mercanzìe, gl̂  utensìli, le macchine, le officine, 
r ^ ^ gli stabilimenti lÈduStriali ed ogni loro prodòttò?èce. 
Essa presta eziandio la sua garanzia per U BMSVCI i n t r a s p o r t o au ferrovie, 
stadé comuni; fiumi 6 Jagh i , cóntro "quaUiàn^acoidente ò sinistro^^del viaggio 
oltre a,quello d'incendio; ed esercita inoltre le 

Assicurazioni a premio fissi^ 

Le commissioni si ricevono 
Presso la FABBRICA sita, in DroBflimìtà>al Macello,,, nella ^strada ; di.,eIrconvtna-

?ione Interna. • 

» 

. i l COMIZIO AGRARIO, Piazza UniU ii'Italìa, flotto,rOroUg:o. 
^U Negozio BELLONDINI e JvTATTEAZZf, Via S- ApÒUoMa; N. 108S. 
Le consegrie e lè épè̂  òpi martedì e sabato, 

ordioazìoDi siano state date almeno un giorno prima. 
la 

ia-ua-
. • . . L i ' - ^ : . ^ ' 

. . ' . r 
- : - - • I •••t--.'--':-r'\-V;/, .r i>^,. ' :< ,r.--..J--i<'^,- •^"'•-..^A:-^--:!,^ 

SSESl 

B a d a r e a l le TCI^QIÌOSC falsificazioni* 
/''-IK rtl'^^t"^"^ ' ' 

84-3S' 

'':-\..*;-^i^'ì=|,: 

. • V : V - ; : ^ , - ^ : : . , ; - ' . , _ ^ 

1 ^ > 

-•4 

Totale. pert..;cetì3.'OÌÒ7 
colla rendita di aL. 305,58 
ed óra óoUa" rendita imponibile per?,imr^ 
posta fabbricati di ital.L. 880,75 aggra­
vata dàiràcnuò'canone^yli; ital.L.,,171,4jL 
a favore del sig. Abramo Luzzato dì Pa­
dova l i m a t a del depurato;Talor&:papi,r^ 
tale di ital.L. 10514,60. ' 

LpGchò s'iiaerisca nel giornale dì Pà-
poVa ei,;^i.afflgg^ all'Mbo, ed ai soliti 
Inoglii in"'quéstà città. 

Dal R.: Tribunale prov. 
Padova, 28 aprile 1871. 

UfVPrestdettie ' 
ZANELLA 

Carnìo, dir. 

SIIIU H A DELL UOMO E PER IH RIMOITE IITAIIZIE 
infine l'Agenzìa generale di Venez\a assuma le Assicurazioni tnartttitne. 

Le^f'ènzìe della Compagnia.-sono: incaricate di.dare tutti.i.necessari schiari­
menti e di fomiro g r a t i s le Stampiglie occorrenti per formulare le domande di 
assicurazione. . • 

Padova, 31 marzo 1871". 
L'ufficio dell'Agenzia principale di Padova, ò situato in P l o a z a C a T o u r . K . t i a i 

(già Piazza Biade). ''-- ' ^-^^^^^-^r- • --^ 
D A L L ' A G E N Z I A , P I ^ 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA DELIZIOSA FÀHINA IGIEmCA 

Ili itArrtvii5ii*r 

DU B A R R : X . D I LONDRA 
I L^ L • r v J - - . ^ | 

• % 

A S S O H - f f l X © , m OGWI.DIMEWSIO'rVE 

A PREZZI DI ORIGINE 
^.yX'-'^ p - . - _ - i _ 

della prima fabbrica Europea 

F. WERTnilM ICOMP. DI VIEOA 
)&^::s 

PRESSO 

5. W O L L M t N l in Padova 
••'•ai'^r. 

Questi': Scrigni cbQ si. acquistarono ormai,.,una fama mon^, 
diale pélla'ìoro insuperamle sicurezza contro ,11 fuoco e le in-
|C|_zioni,,,nonché peirelegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premiò m tutte le esposÌ2Ìoi|i_ unixersali, 

Si)eìiricevòno piir(3'' cÒinMss^^ per porte di ferr6''̂ 1n ogni 
• • ^ = . i i ^ ^ ' ' 

grandezzai, garantite del pari...cpntrpilil:' f̂ ^ 
nonché per serratnre d'ogni genè/e della stessa fabbrica. 

1 ^',\, '-r^-'i-^j 

(Prmiata all'Esponizime di l^uovi^Yof:kJ^, 
Guarisce raclìcalmente 1« cattive digestióni (dispepsie), gà3triÌÌ,̂ W itiUchWza aMtaale,, 

emorroidi, glandole, ventoflUi, palpìla ì̂o»5, diarrea» gonfieMaijfapogiro^ atofq!amenlô ,d*orecchî  
^̂ 'àcidilà pituita, emicrania, na^ ed in tempo di graTidanìà, dolori, crudeizO;̂  
granchi, spasimi ed infiaimnaxion« di atomco e degli altfi visceri; ogni disordiao dei fegato, nervi, 
membrane mucort̂ ^̂  asmal eètarro, brtDcIiite/ti«i (consunzione), 
pneuraonia, eruxioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteiia, vino e 
;̂poverlà|,del;:sangiie/̂ ^̂ ^ sterilità, fluéso bianco, t̂ pallidi colorî  mancanza di freschezza ed 
energia. Èssa à pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone d*ogni (9tìi, formando 
ibuoui,muacoU « sode?»: di ji^rni; w più, stremati di. ione. 
1 Écànòmizm ^0 voUé il tuo prezi^ iii altri ritncdi e nutrite^ megfìo ch§ la carm^ facendo dun^ui' 
doppia economia. ._^u^^^^y^^ ^^ ^^^ . n . 

Curflj ti. 68,184- .Pruuetto (circondario 4î :Mondovl), 24, ottobre 1866. 
, . #ri 'La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Heva ìeu ta^ . 

non sento più alcun incomodo :,del]G ŷepchiaiav̂ |î  dei miei .84. anni. 
Le mie gambe îvèhiaròiK» forti/la mia v cUìedo più occhiali, il mio stomaî o è robusta 

come a 30 anni. Io .mi sento insomma ringiovanito, a predico, confe3304.;.:visito amtaalatì, .facci»' 
Viaggi a picdji ed anche lunghi, e sentomi cbmra la mente e fresca la raemona. 

. , , D, PlSTKO CiSTELtl ,, 
Baccalaureato in teologia ed arctpreie di Prunetto,-^ 

Cura n. 71,160> . , Tiapani (SiciÛ ^̂  aprile 18tì8-
Da vent'antìi mia raoglie^i'atala assalita da un fortissimo attaccò nervoso e bilioso; da ott<? 

anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
1 passo nè.salirc uri solo gradino; più,ièra.tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-

canza di respiro, che la rendevano incapace a! pm leggiero lavoro donnesco; l'arte merfica nono» 
mai potuto giovare ; ora facendo uso della vostra Ut^TCiSdata ;%.ira.S& ĉa- in selle giorni spari 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti mticre, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi OM' 
io 6tt giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. ,. 

' ATÌBÌSÌÌO Li BARBERÌ : 
Montana, (stria 

I riiultati ottenuti coÛ uao delta Bl©val«Btita Du Barry sono sorprendenti. ^ 
Fssp. KuusBnaiaaitR, medico dol distretto. 

;(>rii ft^M,436, ,̂^ B o r i c o ou^hre.,^^ 
Signore: Ho avuto'da lungo tempo cwcàsione di osservare sui malati là influciofà'salutare dèllfc. 

S&evaleiìta Du Barry, ed ì risultati curativi o riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giii-̂  
itiucato la mia buooa «pmione della sun emcacLa/« non eutevô f̂t;̂ eomfirmarla m ogni ocĉ sion^ 
ehe il presenterà. Dottore D'AncsLSTEm 

.-.j,, (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
1* scatola del poso dì Ifi dì cbllogramma fr. 2.B0; \\2 chil fr. 4.S0} ^l^chìl. fr. 8j 2 cbii 

0 li2 fr.J7.B0; 6 chìl.i;fr.30j t2vchibifr. 63. 

:V.^^JV-^:i. 

1-^^^^jm^^^Mf^- ,.-,< 'j. I". r: •,-s1...v:.1_^•t•L-r•'^--^•^^•f^^| 
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TMSIÌ5T3TATORE 
del Chimico 

,, Con questo preparato si tinge con 
'tiugolara faciUtà o senza bisogno dì 
lavature, i capelli e barba, in biondo, 
castano e nero d'ebano. 

Esso non contiena sostanze oor-
:,rniBiTo, corno: pur troppo-^ÌI^UBO 
còfeiuae, ed ha la facoltà di rinfre­
scare la onte e render morbida, 
Incida e soffice la oapiglìatnra. 

Ui^a,scatola completa dura 5 mesi 
9 óostà lire 4. 

Deposito in Padova presso ia ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Unità d'I-| 
talia. ' 1 4 - 1 7 

:?\-i- rr^yyr. 
- 'i 

_ M • - • -

j - " ^ j - > " ^ 4 L •-

maoEn^izrsi - ^ - • : - 1 •'"•^'^*T^^^I 

^.UEDAGLl^ ALLA SOCIETÀ* D! SCIENZE DI PARIGr 
JNfoii p i ù 

CAPELLi BIANCHI , 

TINTURA PER ECCELLENZA 
D! mCQUEMÀRE ftlnó, di ROUEK 

Per Unger* * i r i s t a n t e i r i OQrnl 
c o l o r e iV capelli * la barbi Berna 
pericolo per U p e l l e e sesta alena 
odore. Questa tintura è o \ i p e r i o r o 
a c i v i e l l o C L c L o p a r a t e fì.n,o 
a l 0 i o m o d - ' o r r g i . 

i f abtiirìc& a Roueu, piaEza doU'Qòtel de Ville, 4T 
•• Det̂ oiito a Parifii» rua i'EtigUea, Si . 

P r e z z o X-,, e . 
Depi'̂ Ko centrale e Teadiia nn!5S0 TAgflaiU il 

T>. i tv ionclo , TU ilolVOnpetiiilo, N, B,'̂  Toriae,e 
dfti pi'iucipalì purrnccLforì e prtifunuerl, —:'S|li^ 
lidUQ la froYlaeia ccuiro Ta|Ua pqsUti. , .... ;. 

LÀ LEU 

1 . . 

PILLOLE DI ni/j|i^^?ìfMi 
Questo rimedid^è riconosciuto univera.il-

mente. come U più efficace del moiiclo. 
Le malattie, per 1 ordinai'io, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 

>,,-l'J,mpurez2a- del "sangue, che è ,ja, fon­
tana della vita., Detta impiu'ezza si 
rettifica prontamente per luso delle 

Pillole di Hollowixy che, Fij)ui\i!;uiKÌb,Jo stomacò éle-^ per iriézzo delle 
loro proprÌGt|balsumieì;(e, piuiticaiiQ il.siingue, danno tupno ed energia a' neryi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Es36 rinomate Pillole sorpassano 
Ogni alti'o mcdiemaic per roi^oSare la aj(Tcstioneoij;;;;Vperando sul legato e sulle 
reni'inmòHb sommamente^ suàve ed effi esse regoìariòle secrezioni, for­
tificano il sistema nervosQ, e vinforz,ano osnl parte della CDStUuvàone. .Anche 
le persone delia più eracilo complessione possono far prova, sen:;a timore, 
degli eiietU impareggiamU di queste ottime l'iuolej regolandone le dosila 
seconda de^e istruzioni contenute,negli stampati opuscoli che .trovansi con 
ogni scatola. : ^ 

'•-'i 

I 4 A ^ ^ - •^ , ] r '.A - l ^ , i ' _ ^ 

I n POX'TElìl^ Cd BEI rTA'VOI.SlTTi: 
(Brevettata da Sm Maetlà la Segina fd* '"-*•" 

\ ^.^-^ 
I ^ S 

ONGDEITO DI HOU0WAL 
^^'--'-^^y-, ì 

m 

ì. 

-Ili Iv, 

v-r. 

^ 

-^t; 

i^ìnora la seieii,̂ ;̂  medica, non, 1^ mai presentato' rimedio alcuno clic possa, 
parafionarsi con questo maravÌKÌÌ030 UniTueiuo cho, identificandosi col saiieue, 
Circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e^curfi ogni genere, di piaghe ed ulceri.. Ksso'cónòsciutlsaimó 
TJuguentP è un infallibilo curativo ^avverso le Scrofole, Oaiiplieri.Xwpgl'i), 
Male di' Gamba, Giunture lìla^grinzale, KeumatlsmOj Gotta, ìsevraìgia. 
Ticchio Doloroso: e Paralisi. 

Detti meditìatnonti Vf-'ndonfli in acatolo e Tasi (ftcconipiign:iti tìa rng^xuaRlìste istruzioni ìa lingua 
ItalÌJUia) da tutti i priricip^li f-inuacisti diil mondo, Q presao lo fiteiiao Aytore, 

il PjtpFic^S9KM UQC.i,pmT;^Lopdfa, tìU4nd^.J:^.p, 2W 
, .•!:--'; • • - . - : - - i . - ' J - ' - - •"; - : :'^ •^•=v . ^ ; - . • - i ' t - i . ' ' i - ^ " •" ' --.--••z^ ''^-••-' • " ' - • ' 

Dlt ^appetito, U digestione con buon aòShò, forra dèi nèrvi, dei polmonî  mnscolosô . 
alimento iquisitOj nutritivo tre volte più che la c&rnê  fortifìca lo stomaco, il petto, ì nervi e le caroìr 

... ' Poggio (Umbr^, 29 maggio 1ÌÌ69< 
Dopo 20 anni di ostinato aufolamento di OTCccbio, e di cronico reumatismo da farmi stare 'm\ 

ĵcî tô ^ finalmente^ mii;;Ulcerai da .questi martori, mereà.della vostra mcrayìgUoaB̂  
HévnlCntJa a l <DlÌOCC©3a4l£o» Date a questa mia guarigione quella pìjlilicitfi yhè. vi piace, 
onde rendere uot̂  U mia gratitudine, tanto'/ajyoi'che ài vostro delizioso 4y&((»cccifSa3(ef.dotà{o-

?ài virtù verameaU sublimi per ristabilire U salute/Con tutta stima mi aegnoiil'vostro devolissimô  
, .. * ; , FaAHcisco BBACOHK sindaco, 

lî 'foivM^ f Scatole per IS'̂ âwe ^ 2.K0; ià. ̂ ^WÌMJ^ fr. &Mi id,"pf;'48^tazzc fr, 8^ 
per 120 taizo fr, 17.80. In Tavolette peî  12 tazze fr. 2-50; per 24 Uize fr. i-SO; per 48 tozze fr. 8. 

8 4 V i a IP rowidesaan 
9 V I » O p o r t o 

DEPOSITI — Padova rRóbépti, Zanetti, Pianeri>e Maurof CaTOXMni hm. f^Pordenoneì^^o--
>'>igii0j farm. Varaachini— Porloffnittro:,A. Malipìeri farm. — ilouijo: A.Diego, G. Cairagnolr^. 

Trevito: Ellero gik 2itnnim, Zanfitti — JoiwwMO:,GiUi. Chiassi farm.,,r-.l/dt^ie;,. A, Filipuziì,, 
Comtaeastii—--•Vcnesia: Poncl, Stancari, Zampironi, BeUiaato, Agenzia Cóslantìni •;- Veronai 

*'%rancésco Fasoli» Adriano Frinxi, Cesare, Beggiato, --r̂  Vk^nia: Luigi Majolo, Bellino Valeri ;r̂ . Ttfr-
torio-Cenedài "U Mapchatti farm. ^ Basidnoi luigi'Fabrii di Baldaware — Belluna: E. Forcellim 
FeUra: Nicola DalVArrai — legnaso: Valeri -»- Mantovai F. DaH» Chiara Savia, reale "^"-

' Vràmiii^ t . DiimuMi 

«., I ,T©3aa%'o 

Odem i 

'zV. V _ ^ _ " ' l ' i ' j ^ l X " J - I ' A 

^i^-.VJftì*!»*»»^ .^^^^r^^^^i^^^ì'K^mì^^ - ̂  yj^i^^^i^¥^,!^^^ - ^-r-
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r̂ '-'i^* '-^ilni!^^^ K-î '̂-̂ ',̂ ' 
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autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio e in Russia 
---ìchh^.^^.-i 

di P . s é l T l l l e o —< Veudibiìo alla Lììir. àaiQoliQito, 

II. numero dei depurativi ò considerevole, ma fra questi il Ilols di B o y -
T e a u t^aHectcui^ ha sempre ooeapato il primo'fango, sia, per la sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un seoolo, sia per la sua composizione 
**̂ 2Wf?;v,̂ .»?ieM?f,..|ĵ f̂(<?i;e_,, U il-Ql». guarentito,genuino, dalla. firmft,4el dottor 
CfiRÀuDEÀu b» SAÌNT-QEEVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi p:p9.venieuti dair^crimonìa del sangue e.dogli umori. Questo BÌ®IB è 
sopratuttd raccomandato contro ìe malattie "segrete recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente,, distrugge gU aocìàentì cagionali dal mercurio 
ed aiuta la tfattira a ybaràzzarsono, corno puro dell'iodio, quando jse né ha 
preso troppo. , „ , , , , , - ̂  ,, , , 

Il vero R o b del Bòyvéa i i - i ì i f f é i s i cna ' si':.^vénde al prézéoMÌ '8 e dì 
fi« franchi la bottiglia. ..-,^,, ... 

Depòsito féneralò del Bifclii IBo'yTcan-irjalìffccieiiB' nella casa del dot­
tor GiaAUDEAU SAINT-QERVAIS, 12, rue Rioher Parigi. «-'Deposito in Pa­
dova eia. Luigi GarncUÒ, Giovanni Zanetti,'Giovanni Battista Portoldi, Ro­
berti e nelle principali farmacie,. , ifl_'-;o 16—:-'2 

^̂ TT^Tt"̂ ;r?E5: ' ti.-^r^-t 7--;̂ ^ 

Fw»wmitir<i 

Padova, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto 
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